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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1.  L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  l'esecuzione
dell’intervento  denominato  PROGETTO  MOBILITA'  LENTA  -  OPERE  DI  MESSA  IN  SICUREZZA  E
RIQUALIFICAZIONE  DI  VIA  I  MAGGIO.  REALIZZAZIONE  DI  UN'AREA  DI  PARCHEGGIO  E
ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DI ACCESSO ALLA SCUOLA PRIMARIA, da
compiersi in Comune di Savogna d'Isonzo (Go).
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati del progetto esecutivo, con
riguardo anche ai particolari costruttivi e alle descrizioni dei singoli prezzi unitari, di cui l’appaltatore dichiara
di aver preso completa ed esatta conoscenza.
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
4. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile.
5. Il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 verrà in seguito per brevità indicato Codice.
6. Il D.Lgs. 207/2010, per gli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle
linee-guida ANAC e dei decreti  del  MIT attuativi  del  d.lgs.  n. 50 del 2016, verrà in seguito per brevità
indicato Regolamento.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come esposto nella seguente Tabella A:

TABELLA A

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla Tabella A, lettera A1) come derivante
dall'offerta formulata dall'appaltatrice in sede di aggiudicazione, aumentato dell'importo relativo agli oneri
per la sicurezza e la salute nel cantiere non soggetti a sconto come previsti dall'art. 100 del D.Lgs. 81/2008,
e riportati nella medesima Tabella A, lettera A2).
3. Per la determinazione delle voci  contenute nell'Elenco Prezzi  si  è utilizzato il  Prezziario Ufficiale della
Regione Autonoma Friuli  Venezia Giulia, versione 2015. I prezzi così determinati tengono conto dei costi
netti, delle spese generali (13%) e dell'utile dell'impresa (10%), mentre non contemplano la quota parte di
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, questi ultimi valutati nell'apposito computo, a cura del
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice.

2. Per le prestazioni a misura il corrispettivo contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura
delle  singole  parti  del  lavoro  eseguito  i  prezzi  unitari  dedotti  in  contratto.  Prima  della  formulazione
dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati
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A LAVORI A BASE D'APPALTO
A.1 Importo lavori soggetto a ribasso: € 300.000,00
A.2 Oneri per la sicurezza D.Lgs. 81/2008: € 16.583,14
TOTALE LAVORI A BASE D'APPALTO: € 316.583,14



progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene
eccedenti o mancanti.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario sull'importo dei lavori posto a base di gara si estende e si
applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.

4.  I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  3,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi
delle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori.

Art. 4 - Categoria prevalente e ulteriori categorie di cui si compone l'appalto

1. I lavori sono classificati come esposto nella seguente Tabella B:

TABELLA B

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee e le categorie contabili di cui si compone l'opera sono evidenziati nella
seguente Tabella C, al netto degli oneri della sicurezza:

TABELLA C
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Categoria prevalente Importo lavori % Oneri sicurezza Totale categoria
OG 3 € 267.322,25 89,107% € 14.776,74 € 282.098,99
Categorie scorporabili
OG 1 € 32.677,75 10,893% € 1.806,40 € 34.484,15

€ 300.000,00 100,000% € 16.583,14 € 316.583,14

Importo lavori % Oneri sicurezza Totale
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI € 8.995,69 2,999% € 497,33 € 9.493,02
SCAVI E RITOMBAMENTI € 76.424,05 25,475% € 4.224,55 € 80.648,60
CANNE TUBI E POZZETTI € 36.283,10 12,094% € 2.005,56 € 38.288,66
CORDONATE E PAVIMENTAZIONI € 101.402,58 33,801% € 5.605,11 € 107.007,69
SEGNALETICA STRADALE € 3.059,07 1,020% € 169,15 € 3.228,22
SISTEMAZIONE A VERDE E ARREDO € 14.925,05 4,975% € 825,01 € 15.750,06
IMPIANTISTICA ELETTRICA € 25.832,22 8,611% € 1.427,97 € 27.260,19
OPERE IN ECONOMIA € 400,49 0,133% € 22,06 € 422,55
OPERE EDILI € 32.677,75 10,893% € 1.806,40 € 34.484,15

€ 300.000,00 100,000% € 16.583,14 € 316.583,14



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecutiva.

2. In caso di  norme del presente capitolato tra loro non compatibili  o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il  capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i. (di
seguito indicato “Capitolato generale d’appalto”), per quanto non in contrasto con il  presente Capitolato
speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel
seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture
e degli impianti, le relazioni generale e specialistiche;

d) l’elenco dei prezzi unitari;

e) il piano di sicurezza e di coordinamento (di seguito indicato “PSC”);

f) il piano operativo di sicurezza (di seguito indicato “POS”), previo validazione dello stesso da parte del
Coordinatore della Sicurezza;

g) il cronoprogramma dei lavori;

h) le polizze di garanzia.

2. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;

b)  le  tabelle  di  riepilogo  dei  lavori  e  la  loro  suddivisione per  categorie  omogenee,  ancorché inserite  e
integranti  il  presente  capitolato;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la
determinazione dei requisiti  soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti  oggettivi e del
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione
delle addizioni o diminuzioni dei lavori;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.
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Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di  lavori  pubblici,  nonché alla completa accettazione di  tutte le norme che regolano il  presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P.,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dall'articolo 110 del Codice.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio  ai  sensi  e nei modi  di  cui  all’articolo 2 del  Capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai  sensi e nei modi di  cui  all’articolo 3 del  Capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni  del  presente
capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l’indicazione specifica  delle  attribuzioni  da esercitare  dal  delegato anche in rapporto  a quelle  degli  altri
soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere.  Il  direttore dei  lavori  ha il  diritto di  esigere il  cambiamento del direttore di  cantiere e del
personale  dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
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2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del
Capitolato generale d’appalto.

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1.  Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  in  cifra  assoluta  indicano  la
denominazione in euro.

2. Tutti gli atti  predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione,
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32 del Codice.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si  presenta a ricevere la consegna dei lavori,  il
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di
anzidetto  è  facoltà  della  Stazione  appaltante  di  risolvere  il  contratto  e  incamerare  la  cauzione,  ferma
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò
possa  costituire  motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per
l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la
Cassa edile ove dovuta.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta)
naturali consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle festività.

3.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi
da altre ditte per conto della Stazione Appaltante, oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale
delle opere.

Art. 15 – Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno
45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora
le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il
parere del direttore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.
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5. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della
richiesta.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, in tutti i casi previsti dall'articolo 107
del Codice.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’adeguata motivazione che genera la sospensione;
b) lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri la consistenza
della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno
naturale successivo alla sua redazione, e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato;
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato
dalla Stazione appaltante.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da
parte del R.U.P.

5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre
a  richiamare  il  precedente  verbale  di  sospensione,  deve  indicare  i  giorni  di  effettiva  sospensione  e  il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata
della sospensione.

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui al comma 3.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra
l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e  l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di
emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il  momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei
lavori, in quanto compatibili.

4.  Qualora  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contrattuale  complessivo,  il  responsabile  del
procedimento dà avviso all’Autorità.

5. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori,  per
qualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ultimati  nel  termine  contrattuale  e
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qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali da applicare sono stabilite
nella  misura  giornaliera  dell'1  (uno)  per  mille  dell'ammontare  netto  contrattuale,  e  comunque
complessivamente non superiore al dieci per cento, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze
legate all'eventuale ritardo. Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento
in  merito  ai  ritardi  nell'andamento  dei  lavori  rispetto  al  programma  di  esecuzione.  Qualora  il  ritardo
nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10% dell'importo contrattuale, il
responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure previste dall’articolo 108 del Codice.

2. Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile del
procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di
conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione.

3. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.

4.  Per  l'ultimazione  anticipata  delle  opere  di  cui  al  presente  capitolato,  non  sono  previsti  i  premi  di
accelerazione.

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Entro la data prevista per la stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore
predispone e consegna al  direttore dei lavori  e al  coordinatore della sicurezza in fase di  esecuzione un
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione,
le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal direttore dei lavori
e dal coordinatore della sicurezza, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento,
ovvero recepire le osservazioni da questi espresse per iscritto entro il termine sopra stabilito. Trascorso il
predetto termine senza che il direttore dei lavori e/o il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione si
siano  pronunciati,  il  programma esecutivo  dei  lavori  si  intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione, o a questioni che attengano alla
sicurezza delle maestranze impegnate.

2.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b)  per l'intervento o il  mancato intervento di  società  concessionarie  di  pubblici  servizi  le  cui  reti  siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi
della Stazione appaltante;
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;
d)  per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. In ogni caso il programma
esecutivo  dei  lavori  deve  essere  coerente  con  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  del  cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma approvato col progetto esecutivo; tale
cronoprogramma può essere modificato  dalla  Stazione appaltante al  verificarsi  delle  condizioni  di  cui  al
comma 2.

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:

a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o
espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente capitolato;

f)  le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o
inosservanza degli obblighi retributivi,  contributivi,  previdenziali  o assistenziali  nei confronti  dei lavoratori
impiegati nel cantiere;

i) tutte le sospensioni disposte per presunte o accertate violazioni di legge.

2.  Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  ritardi  o  gli
inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con  la  Stazione
appaltante,  se  l’appaltatore  non abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né
per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la stazione appaltante può procedere
d’ufficio in danno dell’esecutore inadempiente ai sensi dell’articolo 108 del Codice.

2.  La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo
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determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4.  Sono  dovuti  dall’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il
risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione  appaltante  può  trattenere  qualunque  somma  maturata  a  credito
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 – Anticipazione

1. Si applicano le disposizioni di legge in materia vigenti al momento dell'affidamento dell'appalto.

Art. 23 - Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli
articoli  29,  30,  31 e 32, al  netto  del  ribasso d’asta,  comprensivi  della  quota relativa degli  oneri  per la
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti,
raggiungono un importo non inferiore a euro 100.000,00 (centomila/00).

2.  A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla ostando, in sede
di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori
redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: «lavori a
tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura.

4. Effettuate le verifiche di legge in materia di regolarità contributiva dei soggetti interessati, il R.U.P. emette
il  conseguente certificato di pagamento, il  quale deve esplicitamente fare riferimento al  relativo stato di
avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.

5.  La  Stazione  appaltante  provvede  quindi  al  pagamento  del  predetto  certificato,  mediante  emissione
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare
fattura fiscale.

6.  Qualora  i  lavori  rimangano sospesi  per  un periodo superiore  a 90 giorni,  per  cause  non dipendenti
dall’appaltatore e comunque non imputabili  al  medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

Art. 24 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro
ultimazione, accertata con apposito verbale; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di
saldo,  qualunque  sia  il  suo  ammontare,  la  cui  liquidazione  definitiva  ed  erogazione  è  subordinata
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma
senza confermare le  domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione,  previa verifica della regolarità contributiva dei soggetti interessati, e presentazione di regolare
fattura fiscale

4.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile;
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Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1.  Non sono dovuti  interessi  per  i  primi  45 giorni  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e  delle
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia
emesso il  certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli  interessi legali per i primi 60 giorni di
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella
misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo, avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il  pagamento dei
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

3.  E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice
Civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato.

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di
mora.

Art. 27 - Revisione prezzi

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice
Civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto
di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al
prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il
10 per cento

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata
dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al  contratto si applica il  prezzo chiuso,
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con
decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.
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Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti  di
impresa. 

3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche, le cessioni di crediti
devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle
amministrazioni debitrici. 

4. Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 29 - Lavori a misura

1. Il presente appalto è considerato “a corpo”. Tuttavia, qualora in corso d’opera debbano essere introdotte
variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo
43, comma 9, del  Regolamento,  per cui  risulti  eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e
definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere
preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della variante
con puntuale  motivazione di  carattere  tecnico  e  con l'indicazione dell'importo  sommario  del  loro  valore
presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39, fermo
restando  che  le  stesse  variazioni  possono  essere  predefinite,  sotto  il  profilo  economico,  con  atto  di
sottomissione “a corpo”.

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi
indicati e previsti negli atti progettuali.

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le
relative quantità.

Art. 30 - Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati
grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola
dell'arte.

3.  La  contabilizzazione dei  lavori  a  corpo è effettuata  applicando all’importo  netto  di  aggiudicazione le
percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro  indicate  nella  tabella  «B», allegata  al
presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota
parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a
base  d’asta  in  base  al  quale  effettuare  l’aggiudicazione,  in  quanto  l'appaltatore  era  tenuto,  in  sede  di
partecipazione alla gara,  a  verificare le  voci  e  le  quantità richieste per l’esecuzione completa dei  lavori
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.
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5. Gli oneri per la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati nella tabella «B» di cui
al presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli
atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a
quanto eseguito.

Art. 31 - Lavori in economia

1. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per
quanto riguarda i materiali.  Per la mano d'opera, trasporti  e noli,  sono liquidati  secondo le tariffe locali
vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del
ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. .

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti  è
aggiunta la  metà di  quello  dei  materiali  provvisti  a  piè  d'opera,  destinati  ad essere  impiegati  in  opere
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in
difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 33 - Cauzione provvisoria

1. All'atto della partecipazione alla gara d'appalto, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per
cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, secondo i termini e le modalità stabilite dall'art. 93
del Codice.

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del  10% (dieci  per cento)
dell'importo contrattuale, secondo i termini e le modalità stabilite dall'art. 103 del Codice.

Art. 35 – Riduzione delle garanzie

1. L'importo della cauzione provvisoria di  cui  all’articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di  cui
all’articolo  34  sono  ridotti  al  50  per  cento  per  i  concorrenti  ai  quali  sia  stata  rilasciata,  da  organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC
17000,  la  certificazione  del  sistema  di  qualità  conforme  alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI  ISO
9001:2000, oppure la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema,
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 2000.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo
sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in
associazione.

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA

5. In deroga a quanto previsto  dal  comma 4,  il  possesso del  requisito  di  cui  al  comma 1 può essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:

a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifica
non superiore alla II;

b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al
comma 1
non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già presentato
istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

6. In caso di avvalimento, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve
essere  posseduto  in  ogni  caso  dall’impresa  partecipante  e  aggiudicataria,  indipendentemente  dalla
circostanza  che  sia  posseduto  dall’impresa  ausiliaria.  L’impresa  ausiliaria  deve  essere  in  possesso  del
predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 del d.P.R. n. 34 del 2000.
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Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice, e fermo restando quanto disposto dagli articoli 34 e 35 del presente
Capitolato, l'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la
Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda
anche una garanzia  di  responsabilità  civile  per danni  a  terzi  nell'esecuzione dei  lavori  sino alla  data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 37 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto  stabilito  in  contratto,  per  qualsiasi  natura  o
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati  varianti  ai  sensi  del  comma 1 gli  interventi  disposti  dal  direttore dei lavori  per
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5  (cinque)  per cento
delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella «B» del presente capitolato, e che non
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5.  Sono  inoltre  ammesse,  nell'esclusivo  interesse  dell'amministrazione,  le  varianti,  in  aumento  o  in
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell'opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempreché  non  comportino
modifiche  sostanziali  e  siano  motivate  da  obiettive  esigenze  derivanti  da  circostanze  sopravvenute  e
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può
superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata
per l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali

1.  Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si
rendessero necessarie  varianti  che  possono pregiudicare,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione dell’opera
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla
quale è invitato l’appaltatore originario.

2. La risoluzione del contratto, ai sensi del comma 1, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica
vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed  economici  prestabiliti  e
risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella  predisposizione  degli  elaborati
progettuali.
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Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale
come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e
4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante
apposito verbale di concordamento.

26



CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 40 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti Locali di
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
nel presente articolo.

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1.  L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela contenute nel D. Lgs 81/2008, nonché
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 42 – Piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e
di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a  disposizione  da  parte  della
Stazione appaltante, ai sensi del D. Lgs 81/2008.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43.

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti  alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e
preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  dei  propri  lavoratori  o  a  rilievi  da  parte  degli  organi  di
vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente  disattese  nel  piano di  sicurezza,  anche in  seguito  a  rilievi  o  prescrizioni  degli  organi  di
vigilanza.

2.  L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3.  Qualora  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
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a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del
corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata,
trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre
e consegnare al  coordinatore per la sicurezza nella fase di  esecuzione, un piano operativo di  sicurezza,
redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) del D. Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie
scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire e trasmettere al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione i
piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 46, comma 4, lettera d),
sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere,
al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall’appaltatore.

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs. 81/2008.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle prescrizioni e ai contenuti del D. Lgs. 81/2008.

3.  L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori
dipendenti. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall’appaltatore.  In caso di  associazione temporanea o di  consorzio di  imprese detto obbligo
incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento, ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del
contratto  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque
accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di  risoluzione  del
contratto.
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 46 – Subappalto

1. Il soggetto affidatario del contratto è tenuto ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture
compresi  nel  contratto.  Tutte  le  lavorazioni,  a  qualsiasi  categoria  appartengano  sono  scorporabili  o
subappaltabili  a  scelta  del  concorrente,  ferme  restando le  prescrizioni  di  cui  all’articolo  4  del  presente
capitolato, e l’osservanza dell’articolo 105 del Codice. 

Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2.  Il  direttore  dei  lavori  e  il  R.U.P.,  nonché  il  coordinatore  per  l’esecuzione  in  materia  di  sicurezza,
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e
del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai
sensi  dell’articolo  1456  del  Codice  Civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.

4. L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute
fiscali  sui  redditi  di  lavoro  dipendente  e  del  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il
subappaltatore.

5. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente
l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori

1.  I  pagamenti  al  subappaltatore,  comunque  effettuati,  sono  subordinati  all’acquisizione  del  DURC  del
subappaltatore.

2.  La  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori  e  dei  cottimisti  e
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento  effettuato  a  proprio  favore,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso
corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l'indicazione delle  eventuali  ritenute  di  garanzia
effettuate. Nei rapporti tra appaltatore e subappaltatore si intende applicato il D.Lgs. n. 231/2002 in tema di
termini per i pagamenti nelle transazioni commerciali.
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 49 - Accordo bonario

1. Si applicano le procedure previste dall'art. 205 del Codice.

Art. 50 - Definizione delle controversie

1. Si applicano le procedure di legge in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori.

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di  tutte le leggi, regolamenti  e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al  regolare assolvimento degli  obblighi  contributivi  in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la
Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione
pari all'importo di cui al primo periodo del presente comma sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando
le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi
predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la
legittimità  della  richiesta,  la  Stazione  appaltante  può  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni
arretrate,  anche  in  corso  d'opera,  detraendo  il  relativo  importo  dalle  somme  dovute  all'appaltatore  in
esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore
autorizzato.
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Art. 52 - Risoluzione e recesso

1. La Stazione appaltante ha facoltà di  risolvere il  contratto  nei  casi  e  secondo le  fattispecie  e i  modi
disciplinati dagli articoli 108 e 109 del Codice.
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige,
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del
danno dell’ente appaltante.
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente
capitolato,  proporzionale  all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e  indirettamente  traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito
verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito  positivo,  oppure  nel
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa  con  l’approvazione  finale  del  collaudo  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  da  parte  dell’ente
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro i  successivi  due mesi.  Qualora il  certificato  di  collaudo sia  sostituito dal  certificato  di
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.

2.  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  può  effettuare  operazioni  di  collaudo  volte  a
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli
elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in
caso di sua assenza.

5.  Qualora la Stazione appaltante non si  trovi  nella condizione di  prendere in consegna le  opere dopo
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.
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CAPO 12 - NORME FINALI

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, al Regolamento e al Codice, al presente capitolato,
nonché a quanto previsto da tutti  i  piani  per le  misure di  sicurezza fisica dei  lavoratori,  sono a carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori,
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni scritte per i particolari  che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice Civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla
entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida
esecuzione di  tutte  le  opere  prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente  protetti,  in  adiacenza  di
proprietà  pubbliche o private,  la recinzione con solido steccato,  nonché la  pulizia,  la  manutenzione del
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’impresa  a  termini  di
contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e
l’esecuzione  di  prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla  stessa  direzione  lavori  su  tutte  le  opere  in
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato.

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a
termini  di  contratto  all’appaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a
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concedere,  con il  solo rimborso delle spese vive,  l’uso dei predetti  servizi  alle  altre  ditte  che eseguono
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di
sicurezza;

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori,  per ottenere il  relativo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
quanto altro  indicato dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo di  sicurezza,  nonché l’illuminazione notturna del
cantiere;

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di
direzione lavori e assistenza, come previsti nel PSC e nelle sue eventuali modifiche, arredati, illuminati e
provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di
cancelleria;

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli  dei  lavori  tenendo a disposizione del  direttore dei  lavori  i  disegni  e  le tavole per gli  opportuni
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. Restano al di
fuori della suddetta contabilizzazione, e quindi a carico dell'impresa, i quantitativi dei suddetti materiali fino
all'1 (uno) percento della quantità stabilita dal computo metrico estimativo di cui al progetto esecutivo;

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e
per qualsiasi  causa alle opere eseguite,  restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di  risarcimento degli
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

s)  l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni
pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di  prevenzione
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;

t) l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, di tutte le indagini necessarie per accertare l'eventuale esistenza
nel sottosuolo di impianti  di qualsiasi  genere, onde garantire l’incolumità delle persone addette ai  lavori
stessi e dei terzi ed evitare danni ai beni pubblici e privati.
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2. Anche in relazione è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi
dalla Stazione appaltante e competenti  in relazione alle opere da eseguire, pubblici o privati,  interessati
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate
dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere,
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico
in quanto tale.

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni
qualora egli, invitato non si presenti;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei
lavori, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni
previste dal  presente capitolato e ordinate dal  direttore dei  lavori  che per la loro  natura si  giustificano
mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai  tracciamenti e ai  riconfinamenti,  nonché alla conservazione dei termini  di
confine,  così  come  consegnati  dalla  direzione  lavori  su  supporto  cartografico  o  magnetico-informatico.
L’appaltatore  deve  rimuovere  gli  eventuali  picchetti  e  confini  esistenti  nel  minor  numero  possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a
semplice  richiesta  della  direzione  lavori,  l’appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali  sono state fatte le
relative riprese.

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenienti dalle escavazioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei luoghi individuati dal progetto, ed in particolare nel
PSC,  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto,
accatastamento e smaltimento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenienti  dalle demolizioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei luoghi individuati dal progetto, ed in particolare nel
PSC, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di  trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo
e di  demolizione, o per i  beni provenienti  da demolizione ma aventi  valore scientifico,  storico,  artistico,
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
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all’articolo 59.

Art. 59 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.

1. Il  progetto non prevede categorie di  prodotti  (tipologie di  manufatti  e beni, terre e rocce da scavo)
ottenibili con materiale recuperato all'interno del cantiere stesso e frutto di escavazioni o demolizioni.

Art. 60 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 61 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in  sito numero 1   esemplari  del  cartello indicatore, con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità alle indicazioni fornite dalla Stazione Appaltante.

Art. 62 – Spese contrattuali, imposte, tasse, oneri di occupazione temporanea

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali e di pubblicazione del bando;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e
la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse, e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, passi carrabili,
permessi di scarico, canoni di  conferimento a discarica ecc., direttamente o indirettamente connessi alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto, e di tutti gli altri atti pubblici necessari all'esecuzione dell'opera.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

3.  Qualora,  per  atti  aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto; l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA
PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 1 - QUALITA'E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 63 - Condizioni generali di accettazione - Prove di controllo

1. I  materiali  da impiegare  per lavori  di  cui  all'appalto  dovranno corrispondere,  come caratteristiche,  a
quanto  stabilito  nelle  descrizioni  dei  singolo  prezzi  unitari  che  formano oggetto  d'appalto,  nelle  leggi  e
regolamenti  ufficiali  vigenti  in  materia  e,  in  mancanza  di  particolari  prescrizioni,  dovranno essere  delle
migliori qualità esistenti in commercio. 

2. Tutti i materiali utilizzati nella realizzazione dei lavori in appalto, dovranno essere conformi alla direttiva
europea 89/106/CEE,  recepita  in  Italia  con  il  DPR 246/93  relativa  ai  prodotti  da  costruzione.  Sono da
intendersi anche richiamate come norme obbligatorie, alle quali l’appaltatore dovrà attenersi, tutte le norme
tecniche  richiamate  dal  D.  Min.  Infrastrutture  14  Gennaio  2008  “NUOVE  NORME  TECNICHE  PER  LE
COSTRUZIONI” e relativa circolare di applicazione. Per le costruzioni in calcestruzzo, in acciaio, composte
acciaio-calcestruzzo, legno e muratura, sia per le caratteristiche dei materiali che per i criteri di accettazione
e verifica, si farà riferimento al D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008 “ NUOVE NORME TECNICHE PER LE
COSTRUZIONI” e relativa circolare di applicazione, in particolare per il cemento armato sono da intendersi
richiamate, nel presente documento, anche le Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale
emesse dal Servizio Tecnico Centrale Del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Per i sistemi costruttivi di
protezione al fuoco previsti dall’appalto, l’appaltatore dovrà fare riferimento al Decreto 16 febbraio 2007
“Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione” (GU n. 74
del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). In particolare, è a carico dell’Appaltatore l’onere di produrre certifica
relativa alla prestazione di resistenza al fuoco del sistema costruttivo utilizzato per la protezione al fuoco
delle strutture redatta e sottoscritta da Tecnico Abilitato in conformità al decreto del Ministro dell'Interno 4
maggio 1998.  In ogni caso i  materiali  prima della posa in opera dovranno essere riconosciuti  idonei ed
accettati dalla D.L.

3. I  materiali  perverranno  da  località  e  fabbriche  che  l'Impresa  riterrà  di  sua  convenienza,  purché
corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la D.L. abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati
dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. Malgrado
l'accettazione dei materiali da parte della D.L., l'Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle
opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. L'Impresa resta obbligata a prestarsi in ogni
tempo alle prove dei materiali  impiegati, o da impiegare, sottostando a tutte le spese per il  prelievo, la
formazione e l'invio dei  campioni  agli  istituti  in  seguito  specificati  ed indicati  dalla  Stazione Appaltante,
nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

4. I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei
locali indicati previa apposizione di firme e sigilli dalla D.L. e dall'Impresa, e nei modi più idonei a garantire
l'autenticità e la conservazione. Le diverse prove ed esami verranno effettuati dai laboratori ufficiali. I risultati
ottenuti  in  tali  laboratori  saranno  i  soli  riconosciuti  validi  dalle  parti  e  ad  essi  esclusivamente  si  farà
riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 

Art. 64. - Acqua, calce, leganti idraulici 

1. Acqua – L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il
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conglomerato risultante. 

2. Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge
26 maggio  1965,  n.  595 (Caratteristiche  tecniche  e requisiti  dei  leganti  idraulici)  nonché ai  requisiti  di
accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche).

3. Cementi e agglomerati cementizi - I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di
accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di
accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM
13.09.1993).  Tutti  i  cementi  devono  essere,  altresì,  conformi  al  DM  n.  314  emanato  dal  Ministero
dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo
2000, che stabilisce le  nuove regole per l’attestazione di  conformità per i  cementi  immessi  sul  mercato
nazionale e per i  cementi  destinati  ad essere impiegati  nelle  opere in conglomerato normale,  armato e
precompresso.  I  requisiti  da  soddisfare  devono  essere  quelli  previsti  dalla  norma  UNI  EN  197-2001
“Cemento.  Composizione,  specificazioni  e  criteri  di  conformità  per  cementi  comuni”.  Gli  agglomerati
cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle prescrizioni di cui
al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e
delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi
sigillati  o  in  imballaggi  speciali  a  chiusura  automatica  a  valvola,  che  non  possono essere  aperti  senza
lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge
n. 595/1965. I  cementi  e gli  agglomerati  cementizi  devono essere in ogni  caso conservati  in  magazzini
coperti, ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

4. Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza
parti  alterate  per  estinzione spontanea.  Il  gesso  dovrà  essere  conservato  in  locali  coperti,  ben riparati
dall'umidità e da agenti degradanti. 

Art. 65. - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono
avere  dimensioni  massime  commisurate  alle  caratteristiche  geometriche  della  carpenteria  del  getto  ed
all'ingombro  delle  armature.  La  sabbia  per  malte  dovrà  essere  priva  di  sostanze  organiche,  terrose  o
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e
murature di paramento o in pietra da taglio.

2. Gli  additivi per impasti cementizi  si intendono classificati  come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti;
acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per
le  modalità  di  controllo  ed  accettazione  il  Direttore  dei  lavori  potrà  far  eseguire  prove  od  accettare
l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6.

3. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al
D.M. 14 febbraio 1992 e relative circolari esplicative. 

Art. 66. - Elementi di laterizio e calcestruzzo

1. Gli  elementi  resistenti  artificiali  da impiegare nelle  murature (elementi  in  laterizio ed in calcestruzzo)
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, laterizio alveolato, calcestruzzo
normale, calcestruzzo alleggerito. Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle
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prescrizioni contenute nel D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. Nel caso di
murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle delle
norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. Le eventuali prove su detti elementi saranno
condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. Gli
elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del
succitato D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. La resistenza meccanica degli
elementi  deve essere dimostrata attraverso certificazioni  contenenti  i  risultati  delle  prove e condotte  da
laboratori  ufficiali  negli  stabilimenti  di  produzione, con le modalità previste nel D. Min. Infrastrutture 14
Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa di cui sopra. È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un
controllo  di  accettazione,  avente  lo  scopo  di  accertare  se  gli  elementi  da  mettere  in  opera  abbiano  le
caratteristiche dichiarate dal produttore. Per la realizzazione del locale filtro in muratura, costituita da blocchi
monocamerali  di  calcestruzzo  dello  spessore  di  20  cm,  dovrà  essere  certificata  la  classe  di
compartimentazione al  fuoco REI richiesta della  muratura con certificazione redatta  da professionista in
conformità al decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 1998 con relativa certificazione ai sensi del Decreto
16  febbraio  2007  “Classificazione  di  resistenza  al  fuoco  di  prodotti  ed  elementi  costruttivi  di  opere  da
costruzione” - (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87).

Art. 67. - Armature per calcestruzzo

1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente
D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

2.  È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Art. 68. - Prodotti di pietre naturali o ricostruite

1. La terminologia utilizzata ha il  significato di seguito riportato, e le denominazioni commerciali  devono
essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Marmo (termine commerciale).

Roccia  cristallina,  compatta,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,  prevalentemente  costituita  da
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).

Granito (termine commerciale).

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita
da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi).

Travertino.

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da
costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale).

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo,
etc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, etc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, etc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, etc.).

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.

2. I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine
dal  bacino  di  estrazione  o  zona  geografica  richiesta  nonché  essere  conformi  ad  eventuali  campioni  di
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riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, etc. che riducano la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento;
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il  fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione
percentuale):

 massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 724 – parte 2a;

 coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 -parte 2a; 

 resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 -parte 3a; 

 resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 -parte 5a;

 resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234;

d)  per  le  prescrizioni  complementari  da considerare  in  relazione alla  destinazione d'uso (strutturale  per
murature,  pavimentazioni,  coperture,  ecc.)  si  rinvia  agli  appositi  articoli  del  presente  capitolato  ed  alle
prescrizioni di progetto.

Art. 69. - Prodotti per pavimentazione

1. Si  definiscono  prodotti  per  pavimentazione  quelli  utilizzati  per  realizzare  lo  strato  di  rivestimento
dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia agli articoli
sulla esecuzione delle pavimentazioni. 

2. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

a) Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla
classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di
prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

Assorbimento d'acqua, E in % 

Formatura Gruppo I Gruppo II a Gruppo II b Gruppo III 

E<3% 3%<E<6% 6%<E<10% E>10% 

Estruse(A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 

Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

3. I  prodotti  di  seconda  scelta,  cioè  quelli  che  rispondono  parzialmente  alle  norme  predette,  saranno
accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra
Direzione dei lavori e fornitore.

b) Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle
greificate» dal  R.D. 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni  seguenti:
resistenza all'urto  2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)² minimo;
coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed
estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 

 per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
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 per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento
d'acqua,  i  valori  di  accettazione  per  le  piastrelle  ottenute  mediante  colatura  saranno  concordati  fra
produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed
accettati dalla Direzione dei lavori. 

4. I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura,
etc.  nelle fasi  di  trasporto,  deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati  da fogli
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

a) I  prodotti  di  gomma  per  pavimentazioni  sotto  forma  di  piastrelle  e  rotoli  devono  rispondere  alle
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni
seguenti: 

 Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista.

 Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro
il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137. Per piastrelle di forniture
diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi. 

 Sulle  dimensioni  nominali  ed ortogonalità  dei  bordi  sono ammesse le  tolleranze seguenti:  -piastrelle:
lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm; -rotoli:  lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %,
spessore + 0,2 mm; -piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra
dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; -rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5
mm. 

 La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 

 La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³. 

 La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le piastrelle e dello 0,4 % per
i rotoli. 

 La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 allegato A3.1). 

 La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione,
non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI
5137. Non sono inoltre ammessi affiora-menti o rigonfiamenti. 

 Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di
quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore
non deve essere maggiore dell'elemento N2. 

 Il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo i criteri indicati
utilizzando la norma UNI 8272. 

 I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai commi
precedenti. 

b) I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di
cui alle seguenti norme.

 UNI 5573 per le piastrelle di vinile;

 UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo;

 UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo.

I metodi di accettazione sono quelli dei prodotti di gomma. 

Art. 70. - Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane

1. Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma
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di:

 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

 prodotti  forniti  in  contenitori  (solitamente  liquidi  e/o in  pasta)  da applicare  a freddo od a  caldo  su
eventuali  armature  (che restano  inglobate  nello  strato  finale)  fino a formare  in  sito  una membrana
continua. 

a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

 al  materiale  componente  (esempio:  bitume ossidato  fillerizzato,  bitume polimero  elastomero,  bitume
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

 al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

 al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da
non asportare, graniglie, ecc.); 

 al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio
sottile, ecc.).

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:

 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche;

 prodotti termoplastici;

 soluzioni in solvente di bitume;

 emulsioni acquose di bitume;

 prodotti a base di polimeri organici. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio
strato  di  tenuta  all'acqua,  strato  di  tenuta  all'aria,  strato  di  schermo  e/o  barriera  al  vapore,  strato  di
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a
loro completamento alle seguenti prescrizioni. 

3. Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione; 

 flessibilità a freddo; 

 comportamento all'acqua; 

 permeabilità al vapore d'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua; 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

4. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i
prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

5. Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);

 difetti, ortometria e massa areica;

 resistenza a trazione e alla lacerazione;

 punzonamento statico e dinamico;
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 flessibilità a freddo;

 stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;

 stabilità di forma a caldo; 

 impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;

 permeabilità al vapore d'acqua; 

 resistenza all'azione perforante delle radici;

 invecchiamento termico in aria ed acqua; 

 resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);

 resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);

 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

6. Anche in questo caso, per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma
UNI 8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed
accettati dalla Direzione dei lavori. 

Art. 71. - Prodotti di vetro

1. Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Essi
si dividono nelle seguenti principali categorie: 

 lastre piane

 vetri pressati 

 prodotti di seconda lavorazione. 

2. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni,
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

3. I  prodotti  vengono di  seguito considerati  al  momento della  loro fornitura.  Le modalità di  posa sono
trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

4. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura.

Art. 72. - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi)

1. Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori,
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

3. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta
all'aria, all'acqua, ecc. 

4. Oltre  a  quanto  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d'uso,  si  intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

 compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

 diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al
quale sono destinati; 

45



 durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego,  cioè  con decadimento delle
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

 durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  di  agenti  aggressivi  presenti  nell'atmosfera  o  nell'ambiente  di
destinazione. 

5. Il  soddisfacimento  delle  prescrizioni  predette  si  intende  comprovato  quando  il  prodotto  risponde  al
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

6. Per  adesivi  si  intendono  i  prodotti  utilizzati  per  ancorare  un  prodotto  ad  uno  attiguo,  in  forma
permanente,  resistendo  alle  sollecitazioni  meccaniche,  chimiche,  ecc.  dovute  all'ambiente  ed  alla
destinazione d'uso. 

7. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

8. Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.

9. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

 compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;

 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);

 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di
destinazione;

 caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

10.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 73. - Infissi

1. Si  intendono per infissi  gli  elementi  aventi  la funzione principale di  regolare il  passaggio di  persone,
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

2. Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

3. Per la terminologia  specifica dei  singoli  elementi  e  delle  loro parti  funzionali  in  caso di  dubbio  si  fa
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).

4. I  prodotti  vengono di  seguito  considerati  al  momento della  loro  fornitura;  le  modalità  di  posa sono
sviluppate nell'articolo relativo ai serramenti. 

5. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni
della  fornitura,  oppure  richiedere  un  attestato  di  conformità  della  fornitura  alle  prescrizioni  di  seguito
indicate.

6. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progetto.  In mancanza di  prescrizioni  (od in presenza di  prescrizioni  limitate)  si  intende che comunque
devono  nel  loro  insieme  (telai,  lastre  di  vetro,  eventuali  accessori,  ecc.)  resistere  alle  sollecitazioni
meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al
vento.  Quanto richiesto dovrà garantire anche le  prestazioni di  isolamento termico,  isolamento acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei lavori
potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:
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 mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti)
più  eventuali  accessori,  e  mediante  controllo  delle  caratteristiche  costruttive  e  della  lavorazione  del
prodotto  nel  suo  insieme  e/o  dei  suoi  componenti;  in  particolare  trattamenti  protettivi  del  legno,
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc; 

 mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali  prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di
dubbio o contestazione. Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme
UNI per i serramenti.

7. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le
prescrizioni  indicate nei disegni costruttivi  o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di
prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere
realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di
ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. Il Direttore dei
lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali  che costituiscono
l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti con i criteri seguenti: 

 mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 

 mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti,
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza
(colle,  adesivi,  ecc.)  e  comunque delle  parti  costruttive  che direttamente  influiscono  sulla  resistenza
meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

8. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione diconformità della fornitura
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. L’attestazione di conformità dovrà essere
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Art. 74. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni

1. Si  definiscono prodotti  per rivestimenti  quelli  utilizzati  per realizzare i  sistemi di  rivestimento verticali
(pareti, facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

2. I prodotti si distinguono:

a) a seconda del loro stato fisico in:

 rigidi (rivestimenti in pietra -ceramica -vetro -alluminio -gesso ecc.);

 flessibili (carte da parati -tessuti da parati -ecc.);

 fluidi o pastosi (intonaci -vernicianti -rivestimenti plastici -ecc.).

b) a seconda della loro collocazione 

 per esterno;

 per interno.

c) a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento

 di fondo;

 intermedi;

 di finitura. 

3. Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori,
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

4. Prodotti rigidi:

 Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto
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solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

 Per le  lastre di  pietra  vale  quanto riportato  nel  progetto  circa le  caratteristiche più significative e le
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione
generali  indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono
comunque  da  prevedere  gli  opportuni  incavi,  fori,  ecc.  per  il  fissaggio  alla  parete  e  gli  eventuali
trattamenti di protezione. 

 Per gli  elementi  di  metallo o materia plastica valgono le prescrizioni  del  progetto. Le loro prestazioni
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi,  ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro
quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed
accettate dalla direzione dei lavori; saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori,
incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc.
saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre
al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

 Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

 Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo
con in aggiunta le  caratteristiche di  resistenza agli  agenti  atmosferici  (gelo/disgelo) ed agli  elementi
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.

5. Prodotti flessibili:

 Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e lunghezza;
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di
riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli,
ecc. 

 I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma precedente con adeguato livello
di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

 Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

6. Prodotti fluidi od in pasta:

Intonaci:  gli  intonaci  sono  rivestimenti  realizzati  con malta  per  intonaci  costituita  da un legante  (calce
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o
terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e
le caratteristiche seguenti:

 capacità di riempimento delle cavità ed uguagliamento delle superfici;

 reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

 impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

 effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i  prodotti  forniti  premiscelati  la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

7. Prodotti vernicianti:

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da
una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno
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strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in:

 tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;

 impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;

 pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;

 vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;

 rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da1 a 5 mm circa), hanno
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.

I  prodotti  vernicianti  devono  possedere  valori  adeguati  delle  seguenti  caratteristiche  in  funzione  delle
prestazioni loro richieste: 

 dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;

 avere funzione impermeabilizzante;

 essere traspiranti al vapore d'acqua;

 impedire il passaggio dei raggi U.V.;

 ridurre il passaggio della CO2;

 avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);

 avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);

 resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);

 resistere (quando richiesto) all'usura.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante
ed accettati dalla Direzione dei lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759
ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

Art. 75. - Materiali ferrosi e metalli vari

1. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori, dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature o da
qualsiasi  altro  difetto.  Dovranno  corrispondere  ai  requisiti  stabiliti  dal  D.M.  30.05.1972  pubblicato  dal
supplemento ordinario alla G.U. n. 190 del 22.07.1972. 

2. In particolare: 

 il lamierino di ferro per formazione di guaine dovrà essere del tipo laminato a freddo, di qualità extradolce
e di spessore 2/10 mm; 

 i profilati sagomati a freddo per la costruzione di parti di parapetti saranno di acciaio Fe42 mentre quello
per la costruzione dei paletti di recinzione di acciaio Fe37 conformi alle tabelle U.N.I. 5335/ 64 e 5334/64
rispettivamente; 

 le reti e le lamiere striate per recinzioni saranno di acciaio conforme alle tabelle U.N.I. 3598 ed. 1954 e
successive modificazioni; 

 il filo di ferro sarà in acciaio zincato con resistenza unitaria 65 Kg/mmq DN 2,4 mm; 

 acciaio fuso in getti per cerniere, apparecchi d'appoggio fissi o mobili, dovrà essere esente da soffiature e
da qualsiasi altro difetto; 

 la  ghisa  dovrà  essere  di  prima  qualità  a  seconda  fusione,  dolce,  tenace,  leggermente  malleabile,
facilmente  lavorabile  con  lima e  con  scalpello,  di  fattura  grigia,  finemente  granosa  e  perfettamente
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la
resistenza.  Dovrà essere inoltre  perfettamente modellata.  è assolutamente escluso l'impiego di  ghisa
fosforosa. 

 In particolare, a seconda delle diverse modalità d’impiego, i materiali stessi (acciaio tondo in barre, liscio
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o ad aderenza migliorata per c.a., acciaio in barre, fili o trefoli per c.a., precompressi, piatti o profilati per
strutture metalliche, etc.) dovranno essere conformi a tutte le norme di cui alla Legge 05/11/1971 n°
1086,  D.M.  14/02/1992,  D.M.  01/04/1983,  D.M.  27/07/1985,  Circ.  LL.PP.  31/10/1986,  D.M.  LL.PP.
09/01/1996 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 76. - Legnami

1. I legnami da impiegare per opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza siano, dovranno soddisfare a
tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno
presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I legnami rotondi o pali dovranno provenire da
vero tronco e non da rami, saranno diritti in modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in
alcun punto dal palo. 

2. Dovranno essere scortecciati per tutta la superficie e conguagliati alla superficie; la differenza dei diametri
medi alle due estremità non dovrà superare il quarto del maggiore dei due diametri. 

3. I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo, dovranno avere tutte le facce spianate, tollerandosi in
corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore ad 1/5 della minore dimensione
trasversale dell'elemento. 

4. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo senza alburno né smussi di sorta. 

Art. 77. - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati
funzionali  di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia
all'articolo che tratta queste opere. 

2. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende
che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati
nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti  nella letteratura tecnica (primariamente norme
internazionali).

3. I  prodotti  a  base  di  laterizio,  calcestruzzo e  similari  non aventi  funzione strutturale  (vedere  articolo
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni:

 gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od
alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2- (detta norma è allineata alle prescrizioni del
D.M. sulle murature);

 gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942
(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati
nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori; 

 gli  elementi  di  calcio  silicato,  pietra  ricostruita,  pietra  naturale,  saranno  accettate  in  base  alle  loro
caratteristiche dimensionali  e  relative  tolleranze;  caratteristiche di  forma e massa volumica (foratura,
smussi,  ecc.);  caratteristiche  meccaniche  a  compressione,  taglio  e  flessione;  caratteristiche  di
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

4. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in
loro mancanza alle seguenti prescrizioni:

 gli  elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del  progetto in
modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla
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struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

 gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente
con  l'ossatura;  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  (urti,  ecc.);  resistere  alle  sollecitazioni
termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

 le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;

 i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti
con le prescrizioni sopra indicate; 

 le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere
sigillate con prodotti adeguati.

5. La rispondenza alle  norme UNI per gli  elementi  metallici  e loro trattamenti  superficiali,  per i  vetri,  i
pannelli  di legno, di  metallo o di  plastica e per gli  altri  componenti,  viene considerato automaticamente
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

6. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle
prescrizioni indicate al punto precedente.

7. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2
mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti  di fissaggio) ed, a seconda della
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a
barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

8. I  limiti  di  accettazione saranno quelli  indicati  nel  progetto ed, in loro mancanza, quelli  dichiarati  dal
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

Art. 78. Tubazioni

1. Tubazioni  in  PVC:  Le  tubazioni  in  PVC  devono  corrispondere  alle  caratteristiche  ed  ai  requisiti  di
accettazione prescritti dalle norme vigenti e alle raccomandazioni I.I.P. e in particolare: 

 UNI 7447 -tubi e raccordi in PVC rigido; 

 UNI 7448 -tubi in PVC rigido (metodi di prova); 

 UNI 7449 -raccordi e flangie in PVC; 

 UNI ISO/TR -Tubi e raccordi in PVC rigido, resistenza chimica nei confronti dei fluidi. I tubi e i raccordi in
PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la corrispondenza
alle norme UNI. 

2. Tubazioni  in  PEAD.  Le  tubazioni  in  PEAD devono  corrispondere  alle  caratteristiche  ed  ai  requisiti  di
accettazione prescritti dalle norme vigenti, ed in particolare: 

 Tubazioni  gas:  rispondenti  alle  norme UNI 1555,  identificati  con  8  bande coestruse  di  colore  giallo,
contrassegnati  dal  nome del  produttore  e/o  nome commerciale  del  prodotto,  il  tipo  di  materiale,  la
normativa di riferimento, e indicanti il diametro nominale, la pressione nominale di esercizio, l’SDR e lo
spessore, ovvero il codice di materia prima e la data di produzione e accompagnati da certificazione del
produttore del tubo che attesti la rispondenza dello stesso alle norme vigenti.

 Tubazioni acqua: rispondenti alle norme UNI 12201, identificati con 8 bande coestruse di colore azzurro,
contrassegnati  dal  nome del  produttore  e/o  nome commerciale  del  prodotto,  il  tipo  di  materiale,  la
normativa di riferimento, e indicanti il diametro nominale, la pressione nominale di esercizio, l’SDR e lo
spessore, ovvero il codice di materia prima e la data di produzione e accompagnati da certificazione del
produttore del tubo che attesti la rispondenza dello stesso alle norme vigenti.

3. Tubazioni zincate -La zincatura dei tubi impiegati dovrà essere effettuata a caldo secondo la norma UNI
5754-66. Le tubazioni zincate verranno collegate mediante filettatura e raccordi in ghisa malleabile filettata.

4. Tubo nero -Il tubo nero in acciaio senza saldatura dovrà essere impiegato unicamente nella realizzazione
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dell'impianto di riscaldamento. Dovrà corrispondere per diametri, spessori e masse alle seguenti norme di
unificazione: 

 UNI 3824-74 tubi senza saldatura e saldati in acciaio non legato per filettatura gas. Tubi serie normale. 

 UNI 4148-68 Idem. Tubi serie media. 

 UNI 4149-68 Idem. Tubi serie pesante. 

 UNI 4992 Tubi senza saldatura in acciaio non legato. 

 Tubi gas lisci per alte pressioni. 

 UNI 5191-70 Avvitamenti per filettature tubi gas e raccordi. 

5. Tutte le  tubazioni,  pezzi  speciali,  braccialetti,  mensole,  supporti  a sospensione, ecc.  dovranno essere
verniciati  con  due  mani  di  vernice  antiruggine  previa  accurata  pulizia.  Braccialetti,  mensole,  supporti,
dovranno essere inoltre isolati dalla relativa tubazione. Tutte le tubazioni non dovranno essere in alcun punto
in contatto con le opere murarie.

6. Pezzi speciali: in attesa dell'introduzione di norme nazionali, i raccordi di collegamento dovranno essere
conformi alle norme di unificazione DIN 2980 -2993 per raccordi in acciaio, DIN 2950 -2973 per raccordi in
ghisa. 

7. Isolamento e posizionamento delle tubazioni: Le tubazioni non previste come superficie riscaldante, siano
esse  in  vista  o  in  cunicolo  interrato,  dovranno  essere  isolate  a  norma  della  legge  10/91  e  relativo
regolamento di attuazione. I materiali impiegati dovranno inoltre rispondere ai requisiti di cui alla Circolare
Ministeriale n. 12 del 17.5.1980 e successivi aggiornamenti. 

8. La  sistemazione  delle  tubazioni  dovrà  consentire  la  massima  accessibilità  per  qualsiasi  intervento  di
manutenzione ordinaria o straordinaria non risultando esclusa la possibilità di  posizionare le tubazioni in
vista.

9. Valvole e rubinetti: le apparecchiature di intercettazione saranno di preferenza del tipo a sfera in acciaio
Teflon. Per gli organi di riempimento e svuotamento dell'impianto, la pressione da considerare non potrà
essere inferiore a PN 10. 

Art. 79. - Materiali per impianti idrotermosanitari

1. Tutti i materiali degli impianti idrosanitari, di riscaldamento, ventilazione, condizionamento, etc. dovranno
essere della migliore qualità , ben lavorati e corrispondenti perfettamente al servizio a cui saranno destinati. 

2. In  particolare  dovranno essere  conformi  alle  Normative  UNI-CIG,  ANCC,  ASS,  VV.F.  nonché ad  altre
normative specifiche in vigore ed in particolare: 

 Legge 09/02/1991 n° 10 

 D.P.R. 26/08/1993 n° 412 

 Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008; 

 Tabelle CNR -UNI per l’accettazione dei materiali ferrosi.

3. Nella fornitura dei materiali è raccomandata la preferenza per i prodotti nazionali e per quelli di marche
note. 

4. Qualora la D.L. rifiuti dei materiali o delle apparecchiature, ancorché messi in opera, in quanto a suo
motivato giudizio, li ritenga di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti ed idonei alla perfetta riuscita
degli impianti e quindi non accettabili, la Ditta assuntrice dei lavori, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con
altri che soddisfino alle condizioni prescritte.
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Art. 80. Materiali per impianti elettrici

1. Tutte le linee elettriche e gli impianti relativi, dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, giusta
prescrizione della Legge 01/03/1968 n° 186. 

2. Le  caratteristiche  degli  impianti  stessi,  nonché  dei  loro  componenti,  dovranno  essere  rispondenti  ai
requisiti generali del presente Capitolato ed alle seguenti norme e prescrizioni: 

 Norme del  Comitato  Elettrotecnico  Italiano  (CEI)  per  gli  impianti  elettrici  e  per  gli  utilizzatori  ed  in
particolare: CEI 64-8, CEI 11-17, CEI 64-2, CEI 3-14, CEI 3-15, CEI 3-18, CEI 3-19, CEI 3-20, CEI 3-23,
CEI 81-1, CEI 34-21, CEI 34-22, CEI 23¬19. 

 Legge n° 791 del 18/10/1977 

 Legge n° 547 del 15/04/1955 

 Legge n° 384 del 27/04/1988 

 Legge n° 186 del 01/03/1968 

 Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008; 

 Tutte le prescrizioni e raccomandazioni del locale Comando dei VV.F. 

 Tutte le prescrizioni dell’Azienda erogatrice dell’energia elettrica, della Telecom, etc.

3. Tutti  gli  impianti,  i materiali  e le apparecchiature impiegati  dovranno essere adatti all’ambiente in cui
verranno installati e dovranno possedere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive,
termiche o dovute all’umidità alle quali dovessero essere esposti durante l’esercizio. Per i materiali la cui
provenienza viene prescritta dalle condizioni del presente Capitolato, potranno essere richiesti i campioni,
sempre che siano materiali di normale produzione. E’ raccomandata nella scelta dei materiali la preferenza
per i prodotti nazionali. Tutti gli apparecchi dovranno riportare i dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso
utilizzando la simbologia CEI e la lingua italiana. 
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CAPO 2 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI  

Art. 81 - Norme generali

1. Per norma generale, nell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte,
nonché alle prescrizioni che nel seguito vengono date per le principali categorie di lavori. 

2. Per  tutte  le  categorie  di  lavori  per  le  quali  non trovino,  nel  presente  Capitolato  Speciale,  specifiche
prescrizioni e norme di esecuzione, l’Appaltatore dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica
attenendosi comunque agli ordini che gli verranno impartiti dalla Direzione dei Lavori all’atto esecutivo. 

Art. 82 -Tracciamenti e rilievi

1. Effettuata la consegna dei lavori, l'Impresa è obbligata ad eseguire a sua cura e spese la picchettazione
completa del lavoro in contraddittorio con la Direzione dei Lavori. 

2. Saranno  a  carico  dell’Impresa  le  spese  per  i  rilievi,  tracciamenti,  perizie  geologiche  e  geostatiche
supplementari, verifiche e misurazioni, materiali e mezzi d’opera ed inoltre il personale ed i mezzi occorrenti
dall’inizio dei lavori fino al collaudo compiuto. 

3. Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa resterà responsabile
dell’esattezza dei medesimi e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non
risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni di legge o di regolamento.

Art. 83 -Scavi

1. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica, nonché secondo le particolari prescrizioni che
saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore
dovrà procedere  in  modo da impedire scoscendimenti  e  franamenti,  restando esso,  oltreché totalmente
responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese
alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque
scorrenti nel terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti
dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della direzione dei lavori),
ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche
ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili  a sua cura e spese. Qualora le
materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate
nell’ambito del cantiere, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno.
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese
dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

2. Scavi di  sbancamento:  per scavi  di  sbancamento o sterri  andanti  s'intendono quelli  occorrenti  per lo
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate
o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile
l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non escludendo l’impiego di rampe
provvisorie, etc…Gli scavi di sbancamento si misureranno col  metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo
conto del volume effettivo "in loco". Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’appaltatore.

3. Scavi di fondazione od in trincea: per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a
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sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso
saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette.
Nell'esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener conto di quanto
specificato nel DMLLPP 11.03.88 al punto A.2, al punto D.2 ed alla sezione G. Il terreno di fondazione non
deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell'opera. Eventuali acque ruscellanti
o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione
deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. Nel caso che per
eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i cedimenti del
terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti,
si  dovranno opportunamente modificare le  modalità esecutive. Si  dovrà,  nel  caso in esame, eseguire la
verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture
del fondo. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti
fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità,
che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva
piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’appaltatore
motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.È vietato all’appaltatore,
sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia verificato
ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per
quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti
a gradini ed anche con determinate contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta
vuoto,  dovrà essere diligentemente riempito  e costipato,  a  cura e  spese dell’appaltatore,  con le  stesse
materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Gli scavi per fondazione dovranno, quando
occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro
ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che
delle  murature.  L'Appaltatore è responsabile dei  danni ai  lavori,  alle persone, alle  proprietà pubbliche e
private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle
quali  egli  deve  provvedere  di  propria  iniziativa,  adottando anche  tutte  le  altre  precauzioni  riconosciute
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero
impartite dalla direzione dei lavori. Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami
costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare
quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

4. Scavi subacquei e prosciugamento: se l'Appaltatore, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art.
20, non potesse, in caso di acque sorgive o filtrazioni, far defluire l'acqua naturalmente dagli scavi in genere
e da quelli di fondazione, è facoltà della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà
opportuno,  l'esecuzione  degli  scavi  subacquei,  oppure  il  prosciugamento.  Sono  considerati  come  scavi
subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si
stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con
macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità
non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma
non come scavo subacqueo. Quando la direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto,
sia  durante  l'escavazione,  sia  durante  l'esecuzione  delle  murature  o  di  altre  opere  di  fondazione,  gli
esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le
macchine  e  gli  operai  necessari.  Per  i  prosciugamenti  praticati  durante  l'esecuzione  delle  murature,
l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

5. Presenza di gas negli scavi: durante l’esecuzione degli scavi devono essere adottate misure idonee contro
i pericoli derivanti dall’eventuale presenza di gas o vapori tossici. 

6. Rilevati e rinterri: Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i
vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla
direzione dei lavori, si impiegheranno, qualora il progetto lo preveda e siano state osservate le norme sul
riutilizzo delle terre e rocce da scavo, le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel
cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati.
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Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione
dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da preferire le terre a grana
media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta importanza e quando
non  sia  possibile  reperire  materiali  migliori.  Si  possono  adoperare  anche  materiali  ottenuti  dalla
frantumazione di rocce. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni
diligenza  perché  la  loro  esecuzione  proceda  per  strati  orizzontali  di  eguale  altezza,  disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da
caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un
carico male distribuito. Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di
fondazione  non  deve  risultare  inferiore  a  1,3.  Le  materie  trasportate  in  rilevato  o  rinterro  con  vagoni,
automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi
in  vicinanza dell'opera per essere riprese poi  al  momento della formazione dei  suddetti  rinterri.  Per tali
movimenti di  materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi  secondo le
prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei Lavori. È vietato di addossare terrapieni a murature di
fresca  costruzione.  Tutte  le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si  rendessero  necessarie  per  la  mancata  od
imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate
regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei
lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo
dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte.

Art. 84 - Malte cementizie

1. Le caratteristiche dei materiali  da impiegare per la composizione delle malte, ed i rapporti di miscela
dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell'elenco prezzi, per i vari tipi di
impasto ed a quanto verrà di volta in volta ordinato dalla D.L. 

2. Di norma le malte per murature di pietrame saranno dosate con Kg. 350 di cemento tipo 325 per ogni
mc. di sabbia. 

3. Le dosature dei materiali componenti le malte dovranno essere eseguite con mezzi suscettibili di esatta
misurazione che l'Impresa dovrà fornire e mantenere efficienti a sue cure e spese. 

4. L'impasto dei materiali dovrà essere ottenuto con idonei mescolatori meccanici. 

5. Gli impasti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato. 

6. I residui impasti  che non avessero,  per qualsiasi  ragione, immediatamente impiego, dovranno essere
portati a rifiuto. 

Art. 85 - Conglomerati cementizi

1. Impasti di conglomerato cementizio: gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in
conformità con quanto previsto D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa e le linee
guida  emesse  dal  Servizio  tecnico  centrale  del  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici.  La  distribuzione
granulometrica degli inerti,  il  tipo di  cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati  alla
particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il  quantitativo
d'acqua deve essere il  minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo
conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento,
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e  quindi  il  dosaggio  del  cemento,  dovrà  essere  scelto  in  relazione  alla  resistenza  richiesta  per  il
conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo
di aggressività. L'impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

2. Controlli  sul  conglomerato  cementizio:  Il  controllo  di  qualità  del  conglomerato  si  articolerà  secondo
quanto previsto dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa e le linee guida
emesse dal Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale: durante l'esecuzione di opere in cemento armato
normale, l'appaltatore deve attenersi alle prescrizioni contenute nella legge n. 1086/71 nonché alle norme
tecniche del D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa e le linee guida emesse dal
Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

4. Responsabilità  per  le  opere  in  calcestruzzo  armato:  nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato
normale l'appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge n. 1086/71 e
nelle relative norme tecniche vigenti nonché nelle successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 86 - Cementi armati

1. Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  previste,  si  rimanda  all'attenta  consultazione  degli
elaborati strutturali del progetto, ovvero alla scrupolosa osservanza delle caratteristiche dei materiali, alla
forma, alle geometrie e ad ogni altra informazione traibile dagli elaborati afferenti. Laddove questi ultimi
dovessero lasciare spazio  a  dubbi  o interpretazioni,  nessuna iniziativa autonoma potrà venire intrapresa
dall'Appaltatore che non sia stata approvata dalla D.LL. 

Art. 87 - Strutture in ferro e in acciaio

1. Le strutture di acciaio dovranno essere costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge n. 1086/71,
dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare esplicativa, nonché dalle seguenti norme: UNI
EN 1992-1-1, 1992-1-3, 1992-1-4, 1992-1-5 e 1992-1-6 (Eurocodice 2); UNI EN 1993-1-1 (Eurocodice 3);
UNI  EN  1994-1-1.  L'Impresa  è  tenuta  a  presentare  in  tempo  utile,  prima  dell'approvvigionamento  dei
materiali, all'esame ed all'approvazione della direzione dei lavori:

a)  gli  elaborati  progettuali  esecutivi  di  cantiere,  comprensivi  dei  disegni  esecutivi  di  officina,  sui  quali
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e
peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare;

b)  tutte  le  indicazioni  necessarie  alla  corretta  impostazione  delle  strutture  metalliche  sulle  opere  di
fondazione. I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la
successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori  specificando, per ciascuna
colata,  la  distinta  dei  pezzi  ed  il  relativo  peso,  la  destinazione  costruttiva  e  la  documentazione  di
accompagnamento della ferriera costituita da:

– attestato di controllo;

– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti.

2. La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle
norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve
effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea
conoscenza  delle  proprietà  di  ogni  lotto  di  fornitura.  Tutti  gli  oneri  relativi  alle  prove  sono  a  carico
dell'Impresa.
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3. Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008,
relativa circolare esplicativa. 

4. L'Impresa dovrà  essere  in  grado  di  individuare  e  documentare  in  ogni  momento la  provenienza dei
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà
esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà
di  eseguire in  ogni  momento della lavorazione tutti  i  controlli  che riterrà opportuni  per accertare che i
materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse
siano eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il
collaudo l'Impresa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del
collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

5. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri
organi di sollevamento dovranno essere opportunamente protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la
struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto
nel progetto medesimo. In particolare, per le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il
posizionamento  sugli  apparecchi  di  appoggio  siano  conformi  alle  indicazioni  di  progetto,  rispettando  le
tolleranze previste.

6. La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei
collegamenti  provvisori  e  di  altri  dispositivi  ausiliari  dovrà  essere  fatta  solo  quando  essi  risulteranno
staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro
alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di
diametro  superiore.  È  ammesso  il  serraggio  dei  bulloni  con  chiave  pneumatica  purché  questo  venga
controllato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio
ufficiale in data non anteriore ad un mese.

7. Per le unioni con bulloni,  l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori,  un controllo di
serraggio su un numero adeguato di bulloni. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà
essere effettuato senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale
salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la direzione dei lavori. Nella
progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le norme, le
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo
alla zona interessata, ed in particolare:

– per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;

– per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.;

– per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.

8. Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice verrà eseguita da parte della direzione dei lavori,
quando prevista, un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano
state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di
contratto.  Ove nulla  osti,  si  procederà quindi  alle  prove di  carico ed al  collaudo statico delle  strutture;
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti
Ministeriali, emanati in applicazione della legge n. 1086/71.

Art. 88 - Murature in genere

1. Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli delle voltine,
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 

 per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate
delle travi in legno e ferro, le pietre da taglio ecc.; 
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 per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne, camini e scariche vari; 

 per le condutture elettriche e telefoniche; 

 per le imposte delle volte e degli archi; 

 per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.; 

2. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga per molte ore al disotto di zero gradi centigradi. Vespai e
intercapedini: Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi a contatto con il terreno naturale
potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. Murature di mattoni: I mattoni prima
del loro impiego dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli
e mai per aspersione. Dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali
alla superficie esterna, saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo
che la malta rifluisca tutt’intorno e riempia le connessure. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi
bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte interna. Pareti a una testa con
mattoni pieni o forati: Le pareti di una testa e in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami,
i laterizi incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette parti saranno eseguite con le migliori
regole dell'arte, a corsi orizzontali e a perfetto filo, per evitare il forte impiego di malta per l'intonaco. Nelle
pareti in foglio, quando la D.L. lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno
ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 

Art. 89 - Solai e controsoffitti

1. Solai: Le coperture degli ambienti potranno essere eseguite, a seconda degli ordini della D.L. con solai di
uno dei tipi descritti in appresso.

a) solai su travi e travicelli di legno;

b) solai su travi di ferro a doppio T con voltine di mattoni pieni o forati o con elementi laterizi interposti;

c) solai in cemento armato;

d) solai di tipo misto in cemento armato e di elementi laterizi forati (D.M. 30.05.1974) o altro materiale
autorizzato e provvisto delle necessarie autorizzazioni ministeriali;

e) solai in elementi prefabbricati di calcestruzzo, ad armatura precompressa.

2. Controsoffitti: Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere
superfici orizzontali o sagomate secondo le prescrizioni, senza ondulazioni o difetti di sorta e di evitare la
formazione di crepe, incrinature o futuri distacchi dell'intonaco. 

Art. 90 - Opere in ferro ed alluminio

1. Il ferro dovrà essere lavorato diligentemente, con maestria, regolarità di forma e precisione di dimensioni,
secondo i disegni di progetto, con particolare riguardo alle saldature che dovranno essere senza sbavature.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che non saranno eseguiti conformemente alle indicazioni di
progetto. Per ogni opera, a richiesta della D.L., l’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli
ordinativi  ed  a  rilevare  sul  posto  le  misure  esatte  delle  diverse  opere  in  ferro,  essendo  egli  il  solo
responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale controllo. 

2. Le inferriate, le cancellate, le ringhiere, etc. dovranno essere costruite a perfetta regola d’arte secondo i
tipi che verranno indicati all’atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta
composizione. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forti grappe di fissaggio ed
arpioni ben inchiodati ai regoli del telaio nel numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate dalla D.L. 

3. Gli infissi in alluminio verranno costruiti con profilati estrusi, con trafilati ovvero con laminati di alluminio o
leghe leggere di alluminio, collaboranti o meno con parti strutturali o accessorie di altri materiali. I tipi dei
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profilati e le relative sezioni dovranno essere preventivamente approvati dalla D.L.; per la scelta dei materiali
si farà riferimento alle seguenti norme: 

 UNI 3952-66; 

 UNI -CNR 10012/67 (ipotesi di calcolo nelle costruzioni); 

 UNI 7979 (serramenti esterni -classificazione in base alla permeabilità dell'aria e resistenza all'acqua); 

 UNI 7519 -metodi di prova per serramenti esterni; 

 UNI 3952 -serramenti di alluminio e leghe leggere di alluminio -norme per la scelta, l'impiego e il collaudo
del materiale 

 UNI 4522 -rivestimenti per ossidazione anodica dell'alluminio e delle sue leghe; 

 UNICHIM 427 -verniciatura dell'alluminio e delle sue leghe; 

 UNCSAAL -documentazione tecnica n. 10 e n. 12; 

 UNI 7959 -Chiusure esterne verticali -analisi dei requisiti; 

 UNI EN 42 -metodi di prova delle finestre -prova di permeabilità all'aria; 

 UNI EN 86 -metodi di prova delle finestre -prova di tenuta all'acqua; 

 UNI EN 77 -metodi di prova delle finestre -resistenza al vento. 

Art. 91. - Opere di impermeabilizzazione

1. Si  intendono per opere di  impermeabilizzazione quelle  che servono a limitare (o  ridurre entro  valori
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti,
fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

 impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

 impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.

 Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 

 impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

 impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

 impermeabilizzazioni di opere interrate; 

 impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

2. Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno
essere  raggiunte  mediante  strati  complementari  e/o  di  protezione  ed  essere  completate  da  soluzioni
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del
terreno. 

3. Inoltre  durante  la  realizzazione  si  curerà  che  i  risvolti,  punti  di  passaggio  di  tubazioni,  ecc.  siano
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

4. Per le  soluzioni  che adottano prodotti  rigidi  in  lastre,  fogli  sagomati  e  similari  (con la formazione di
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica.
Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata
in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

5. Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a
contatto  con  il  terreno  in  modo  da  avere  continuità  ed  adeguata  resistenza  meccanica.  Al  fondo
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare
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nella parete protetta. 

6. Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate
da soluzioni adeguate per ottenere valori  accettabili  di  resistenza ad agenti biologici  quali  radici,  insetti,
muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 

7. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari
quali  passaggi  di  tubazioni,  ecc.  in  modo  da  evitare  possibili  zone  di  infiltrazione  e/o  distacco.  La
preparazione  del  fondo,  l'eventuale  preparazione  del  prodotto  (miscelazioni,  ecc.),  le  modalità  di
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno
quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

8. Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o
drenanti)  che  impediscano o riducano al  minimo il  passaggio  di  acqua per  capillarità,  ecc.  Gli  strati  si
eseguiranno con  fogli,  prodotti  spalmati,  malte  speciali,  ecc.,  curandone  la  continuità  e  la  collocazione
corretta nell'elemento. 

9. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo
con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore
per la loro realizzazione. 

10.Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue. 

 Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati  più  significativi  verificherà  che il  risultato  finale  sia  coerente  con  le  prescrizioni  di  progetto  e
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste
lavorazioni  in  sito.  Per  quanto  applicabili  verificherà  con  semplici  metodi  da  cantiere  le  resistenze
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua,
le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

 A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni
meccaniche localizzate,  la interconnessione e compatibilità con altre parti  dell'edificio e con eventuali
opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti
ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

Art. 92 – Intonaci

1. Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle
murature la malta poco aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

2. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, rustici, a bugna, ecc.) non dovranno mai presentare peli,
crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli o altri difetti. 

3. Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere
demoliti e rifatti dall'appaltatore a sue spese. 

4. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a 15 mm. 

5. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a
seconda delle disposizioni impartite dalla D.L.

Art. 93 – Decorazioni
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1. Nelle facciate esterne, nei pilastri e nelle pareti interne, saranno formati i cornicioni, le cornici, le lesene,
gli archi, le fasce, gli  aggetti, le riquadrature, i  bassifondi, ecc. in conformità dei particolari che saranno
forniti dalla D.L., nonché fatte le decorazioni, anche policrome, che pure saranno indicate. 

Art. 94 - Pavimenti e rivestimenti

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il
transito  e  la  resistenza  alle  sollecitazioni  in  determinate  condizioni  di  uso.  Esse  si  intendono
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

 pavimentazioni su strato portante; 

 pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta
dal terreno). 

2. Quando  non  è  diversamente  descritto  negli  altri  documenti  progettuali  (o  quando  questi  non  sono
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto dai seguenti
strati funzionali.

3. La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

 lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti
o di esercizio; 

 lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui; 

 lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse
dai  carichi  esterni  qualora  gli  strati  costituenti  la  pavimentazione  abbiano  comportamenti  meccanici
sensibilmente differenziati; 

 lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore(o portante); 

 lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

4. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati  possono diventare
fondamentali: 

 strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai
liquidi dai vapori; 

 strato  di  isolamento  termico  con funzione di  portare  la  pavimentazione ad  un  prefissato  isolamento
termico; 

 strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico; 

 strato  di  compensazione  con  funzione  di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità  ed
eventualmente  incorporare  impianti  (questo  stato  frequentemente  ha  anche  funzione  di  strato  di
collegamento). 

5. La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

 il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 

 strato impermeabilizzante (o drenante); 

 il ripartitore; 

 strato di compensazione e/o pendenza; 

 il rivestimento. 

6. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri  strati complementari possono
essere previsti. 
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7. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno
le prescrizioni seguenti.

 Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già
date  nel  presente capitolato  sulle  strutture  di  calcestruzzo,  strutture metalliche,  sulle  strutture miste
acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc. 

 Per  lo  strato  di  scorrimento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  riferimento  alle
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta
o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello
strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

 Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni
già  date  per  i  prodotti  quali  calcestruzzo  armati  o  non,  malte,  cementizie,  lastre  prefabbricate  di
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà, oltre alla
corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei
punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare
azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale
abbia caratteristiche di  planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 4) Per lo strato di
collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date
per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni
del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la
uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal
produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od
adesione.  Si  verificherà  inoltre  che  la  posa  avvenga  con  gli  strumenti  e  nelle  condizioni  ambientali
(temperatura,  umidità)  e  preparazione  dei  supporti  suggeriti  dal  produttore.  5)  Per  lo  strato  di
rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date
nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli
eventuali  motivi  ornamentali,  la  posa  degli  elementi  di  completamento  e/o  accessori,  la  corretta
esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche
di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

 Per  lo  strato  di  impermeabilizzazione,  a  seconda che abbia  funzione di  tenuta  all'ac-qua,  barriera  o
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'arti-colo sulle coperture continue. 7)
Per  lo  strato  di  isolamento  termico  valgono  le  indicazioni  fornite  per  questo  strato  all'articolo  sulle
coperture piane.

 Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i
prodotti  alle  prescrizioni  già date nell'apposito  articolo.  Durante la  fase di  posa in opera si  curerà il
rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei
giunti/sovrapposizioni,  la  realizzazione  accurata  dei  risvolti  ai  bordi  e  nei  punti  di  interferenza  con
elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti  dovranno contenere tutti gli
strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto
posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato
sottostante e sovrastante. 

 Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

8. Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati
nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le
prescrizioni seguenti.

 Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In
caso  di  dubbio  o  contestazione  si  farà  riferimento  alla  norma  UNI  8381  e/o  alle  norme  CNR  sulle
costruzioni stradali. 

 Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali
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quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR
sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione
dello strato si  adotteranno opportuni dosaggi  granulometrici  di  sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da
conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o
contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

 Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per
la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni
della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione
degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

 Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è
ammesso  che  esso  sia  eseguito  anche  successivamente  allo  strato  ripartitore  purché  sia  utilizzato
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o
comunque  scarsa  aderenza  dovuta  ai  tempi  di  presa,  maturazione  e/o  alle  condizioni  climatiche  al
momento dell'esecuzione. 

 Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a secondo
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si
curerà in particolare, la continuità e regolarità dello stato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.).
L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le
istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di
presa e maturazione. 

9. Rivestimenti: I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere, dovranno essere eseguiti a regola d'arte, con
il materiale prescelto e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a richiesta della D.L..
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare perfettamente allineate. A lavoro
ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

Art. 95 - Opere in marmo, pietre naturali e artificiali

1. Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali, dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme
e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del
presente capitolato o di quelle particolari impartite dalla D.L. 

Art. 96 - Opere da pittore

1. Qualunque tinteggiatura, coloritura e verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accurata
preparazione delle superfici  e precisamente da raschiature,  scrostature, stuccature, rasature e riprese di
spigoli e tutto quanto occorra per eguagliare le superfici interessate. 

2. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta abrasiva e, quando
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi lisciate, previa imprimitura con le modalità ed i
sistemi più atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

3. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici speciali. 

4. Per le opere in legno la stuccatura e l’imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e
rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

5. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti
ossidate. 

6. Le tinteggiature,  le coloriture e verniciature dovranno, se richiesto,  essere anche eseguite con colori
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre alla perfetta esecuzione dei
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lavori. 

7. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. Le successive passate di coloritura ad olio e
verniciature  dovranno  essere  di  tonalità  diverse,  in  modo  che  sia  possibile,  in  qualunque  momento,
controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

8. L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, i campioni
dei  vari  colori  di  rifinitura,  sia  per  la  scelta  delle  tinte  che  per  il  genere  dell’esecuzione  e  ripeterli
eventualmente con le varianti richieste sino ad ottemperare l’approvazione della D.L. prima di por mano
all’opera stessa. 

9. L’Appaltatore dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di
tinte o vernici sulle opere eseguite ( pavimenti, rivestimenti, infissi, etc.) restando a suo carico ogni lavoro
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Art. 97 - Posa in opera delle tubazioni

1. Tutti i lavori devono essere eseguiti a regola d'arte e secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori in
modo che l'impianto risponda perfettamente  a tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato  e ad
eventuali altre indicazioni fornite. 

2. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. e con le esigenze che
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere affidate a Ditte diverse. 

3. La Ditta appaltatrice dovrà verificare i disegni strutturali dell'edificio fornendo l'esatta precisazione della
forometria relativa alle strutture interessate dall'installazione degli impianti, e delle aperture per l'accesso
dall'esterno delle apparecchiature. 

4. La Ditta appaltatrice dovrà valutare inoltre le possibili  interferenze con altri  impianti di cui l'edificio è
dotato per non danneggiare o ritardare l'opera delle ditte esecutrici di impianti diversi. 

5. La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile di eventuali danni arrecati, per fatto proprio o di propri
dipendenti alle opere dell'edificio. 

6. Tubazioni in cemento: I tubi che l'Impresa intende porre in opera dovranno corrispondere nella forma e
nelle caratteristiche ai campioni prelevati dalla D.L. e custoditi presso l'Amministrazione Comunale. Prima di
dare inizio ai lavori di posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi speciali relativi, l'Impresa
dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti al fine di evitare ritardi nei
lavori. La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo consenso della D.L. e non prima che si ultimato lo
scavo completo fra un pozzetto di ispezione e il successivo. Si rammenta che gli scavi sotto i marciapiedi, per
gli  allacciamenti  delle  fognature  casalinghe  e  dove  occorre  anche  per  gli  allacciamenti  dei  doccioni  di
facciata, saranno eseguiti, ove possibile in galleria. I tubi saranno posti in opera sul fondo in conglomerato
cementizio o sabbia per uno spessore di almeno 10 cm. ben livellato e costipato secondo i piani di progetto.
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere chiuso l'ultimo tratto messo in opera mediante
un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, onde impedire l'introduzione di corpi estranei nella
condotta,  anche  in  caso  di  allagamento  del  cavo.  Viene  inoltre  richiamata  l'attenzione  sulla  vigente
normativa, la quale prevede, fra le prescrizioni, la perfetta impermeabilità delle condotte di qualunque natura
esse siano (allegato n. 4 del supplemento ordinario alla G.U. n. 48 del 21.02.1977). 

7. Tubazioni in materiale plastico: Prima di procedere alla posa dei tubi in PVC, gli stessi dovranno essere
controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.
I tubi e i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto
stesso. Le giunzioni delle tubazioni in PVC saranno eseguite, a seconda del tipo di giunto, con le seguenti
modalità:

A) giunti di tipo rigido: 

 eliminare le bave nella zona di giunzione; 
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 eliminare ogni impurità dalla zona di giunzione; 

 rendere uniformemente scabre le zone di giunzione; 

 completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solventi adatti; 

 mescolare accuratamente il collante prima di utilizzarlo; 

 applicare  il  collante  nelle  zone  approntate,  ad  avvenuto  essiccamento  del  solvente  stenderlo
longitudinalmente, senza eccedere, per evitare indebolimenti della giunzione stessa; 

 spingere immediatamente il tubo, senza ruotarlo, nell'interno del bicchiere e mantenerlo in tale posizione
per almeno 10 secondi; 

 asportare l'eccesso di collante dall'orlo del bicchiere; 

 attendere almeno un'ora prima di maneggiare i tubi; 

 effettuare le prove idrauliche dopo almeno 24 ore.

B) Giunti di tipo elastico: 

 provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che siano integre; 

 segnare sulla parte maschio del tubo, una linea di riferimento; 

 inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel bicchiere; 

 lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta; 

 infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la guarnizione non esca
dalla sua sede; 

 le prove idrauliche possono venire effettuate non appena eseguita la giunzione. 

Art. 98 - Impianto idrosanitario

1. In conformità al Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 

2. Si  intende per impianto di  adduzione dell'acqua l'insieme delle  apparecchiature,  condotte,  apparecchi
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

3. Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

 Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 

 Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

4. Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità,
alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 

5. Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 

b) Reti di distribuzione acqua fredda.

c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

6. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali.
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni
seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento,
la norma UNI 9182. 

7. Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:

a) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
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b) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 

c) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

8. Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere
le seguenti caratteristiche: 

 essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

 essere costituiti  con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel
tempo; 

 avere le  prese d'aria  ed il  troppopieno protetti  con dispositivi  filtranti  conformi  alle  prescrizioni  delle
autorità competenti; 

 essere  dotati  di  dispositivo  che  assicuri  il  ricambio  totale  dell'acqua  contenuta  ogni  due  giorni  per
serbatoio con capacità fino a 30 mc ed un ricambio di non meno di 15 mc giornalieri per serbatoi con
capacità maggiore; 

 essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 

Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

 le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo
di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne
alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le
prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

 le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo
svuotamento e l'eliminazione dell'aria e quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale
da far mantenere la conformazione voluta; 

 la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri
apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua,
all’interno di  immondezzai e di locali  dove sono presenti  sostanze inquinanti.  Inoltre i  tubi dell'acqua
fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da
evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile,
dello spessore minimo di 1 cm; 

 la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto più
alto  dei  tubi  di  scarico.  I  tubi  metallici  devono  essere  protetti  dall'azione  corrosiva  del  terreno  con
adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo divenire percorsi da correnti vaganti; 

 nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'in-terno di controtubi di
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra
tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale
si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed
inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

 le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata
la protezione dai fenomeni di gelo. 

 nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi
sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a
disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e D.M. n. 236 del 14 giugno 1989). 

 nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 6~8. 

 ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con
bassi  livelli  di  rumorosità (e scelte  progettuali  adeguate),  in  fase di  esecuzione si  curerà di  adottare
corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua
previste, limitare le pressioni dei  fluidí  soprattutto per quanto riguarda gli  organi di intercettazione e
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controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di
1.500 giri/minuto).  In fase di  posa si  curerà l'esecuzione dei  dispositivi  di  dilatazione, si  inseriranno
supporti  antivibranti  ed ammortizzatori  per  evitare  la  propagazione di  vibrazioni,  si  useranno isolanti
acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue: 

 Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti
destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà
che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in
forma  casuale  e  statistica  nel  caso  di  grandi  opere).  In  particolare  verificherà  le  giunzioni  con  gli
apparecchi,  il  numero  e  la  dislocazione  dei  supporti,  degli  elementi  di  dilatazione,  degli  elementi
antivibranti, ecc. 

 Al  termine  dell'installazione  verificherà  che  siano  eseguite  dall'installatore  e  sottoscritte  in  una
dichiarazione di  conformità,  le  operazioni  di  prelavaggio,  di  lavaggio  prolungato,  di  disinfezione e di
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la
norma UNI 9182, punti 25 e 27. 

 Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini
della  successiva  gestione  e  manutenzione  (schemi  dell'impian-to,  dettagli  costruttivi,  schede  di
componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

Art. 99 - Impianto di scarico delle acque

1. Per  impianto  di  scarico  delle  acque  usate  si  intende  l'insieme  delle  condotte,  apparecchi,  ecc.  che
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

2. Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno
fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

3. Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente
acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme
alle prescrizioni delle competenti autorità. 

4. L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

 parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

 parte destinata alla ventilazione primaria; 

 parte destinata alla ventilazione secondaria; 

 raccolta e sollevamento sotto quota; 

 trattamento delle acque. 

5. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale
precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

6. I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

 tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico
con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui
trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle
norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in
tal caso deve essere eliminato il tubo; 

 tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e ricotto,
possedere  rivestimento  interno  di  catrame,  resina  epossidica  ed  essere  esternamente  catramati  o
verniciati con vernice antiruggine; 
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 tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e
spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con
vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 

 tubi di grès: devono rispondere alla UNI 918012; 

 tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86); 

 tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla UNI 9534, i tubi armati devono rispondere alle
prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI); 

7. Le tubazioni di materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme: 

 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178 

 tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447 

 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613 

 tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 

 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 

8. Per  la  realizzazione dell'impianto  si  utilizzeranno i  materiali,  i  componenti  e  le  modalità  indicate  nei
documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

9. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

10.Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e
pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non
previsti interventi distruttivi  di  altri  elementi  della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema,
quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

11.Le  tubazioni  orizzontali  e  verticali  devono  essere  installate  in  allineamento  secondo  il  proprio  asse,
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o
similari  o dove le eventuali  fuoruscite possono provocare inquinamenti.  Quando ciò è inevitabile devono
essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il
DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

12.I  raccordi  con curve e pezzi  speciali  devono rispettare le  indicazioni predette per gli  allineamenti,  le
discontinuità, le pendenze, ecc. 

13.Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi
verticali  ed  orizzontali),  sono  da  evitare  le  connessioni  doppie  e  tra  loro  frontali  ed  i  raccordi  a  T.  I
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in
modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

14.I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di
velocità od altri effetti di rallentamento. 

15.Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire
ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di
fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

16.Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI
9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta all'esterno, possono: 

 essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore
del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;

 essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 

 devono essere  previste  connessioni  intermedie  tra  colonna di  scarico  e  ventilazione almeno ogni  10
connessioni nella colonna di scarico. 

17.I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m
dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali
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devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della
finestra. 

18.Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

19.La loro posizione deve essere: 

 al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

 ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

 ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro
maggiore; 

 ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

 alla base di ogni colonna. 

20.Le ispezioni devono essere accessibili  ed avere spazi sufficienti  per operare con gli  utensili  di pulizia.
Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

21.Nel  caso di  tubi  interrati  con diametro uguale o  superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti  di
ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40,50 m. 

22.I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non
trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali
almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a
100  mm,  ogni  1,00  m per  diametri  oltre  100  mm.  Il  materiale  dei  supporti  deve  essere  compatibile
chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

23.Si  devono  prevedere  giunti  di  dilatazione,  per  i  tratti  lunghi  di  tubazioni,  in  relazione  al  materiale
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 

24.Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con
utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro
predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

25.Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un
secondoattacco.

Art. 100 - Impianto di riscaldamento

1. In conformità al Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008, gli impianti di riscaldamento devono
rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

2. L'impianto  di  riscaldamento deve assicurare  il  raggiungimento,  nei  locali  riscaldati,  della  temperatura
indicata  in  progetto,  compatibile  con  le  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  dei  consumi
energetici.  Detta  temperatura  deve  essere  misurata  al  centro  dei  locali  e  ad  un'altezza  di  1,5  m  dal
pavimento. Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 

3. Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate,  oltre alle disposizioni  per il
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento
dell'aria, delle acque e del suolo. 

4. I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue: 

 mediante “corpi scaldanti ” (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati
da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata); 

 mediante “pannelli radianti “ posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in cui
circola acqua a circa 500 C; 

 mediante “pannelli sospesi “ alimentati come i corpi scaldanti di cui in a); 
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 mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. 

 mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto. 

5. Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue: 

 autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 

 centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati; 

 di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati; 

 urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato. 

6. In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla
produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e
contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi
competenti. 

7. I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità
rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 

8. Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di
essere  agevolmente  introdotti  e  rimossi  nei  locali  di  loro  pertinenza  ai  fini  della  loro  revisione  o  della
eventuale sostituzione. 

9. Il Direttore dei lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano
alle prescrizioni vigenti. 

10.Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati: 

 con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare; 

 con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore; 

 con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore. 

11.Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere: 

 ad acqua calda; 

 a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa; 

 ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; 

 ad aria calda. 

12.Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai
vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato,
lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore
d'acqua il contenuto d'acqua a livello). 

13.Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia
a  tiraggio  naturale  e  corra  all'interno  dell'edificio,  che  all'uscita  dei  fumi  non sussista  alcuna  pressione
residua. 

14.Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: 

 dei dispositivi di sicurezza; 

 dei dispositivi di protezione; 

 dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme ISPESL. 

15.Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento di locali
di abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scambio, la pressione
della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore. 

16.Ai fini  della sicurezza sarà verificata la tenuta del  circuito di  combustione e la pressione nel  circuito
dell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione. 

72



17.I generatori di calore a scambio termico comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è
alimentato da acqua calda o vapore od acqua surriscaldata, prodotti da un generatore di calore ed il circuito
secondario è destinato a fornire acqua calda a temperatura minore. 

18.Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione
atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico
termico,  oltre  alle  apparecchiature  di  protezione  (termostati,  pressostati)  che  operano  direttamente  su
generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. 

19.Devono  disporre  altresì  degli  apparecchi  di  controllo  come  i  generatori  d'acqua  calda  (termometro,
idrometro con attacchi). 

20.I bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di
cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito. 

21.In  ogni  caso  la  potenza  del  bruciatore  non  deve  superare  la  potenza  massima  del  generatore  in
questione. Il bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino
l'afflusso del combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento. 

22.In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente per tipo
e composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di
intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse. 

23.Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica
automatica del dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica
continua. 

24.L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di
protezione termostati, pressostati, flussostati, livellostati. 

25.I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei
fumi  anche al  carico  massimo e nelle  peggiori  condizioni  esterne di  temperatura,  pressione ed umidità
relativa.  Qualora  i  condotti  non  siano  totalmente  esterni  all'edificio,  il  tiraggio  ne  dovrà  assicurare  la
depressione  lungo  l'intero  sviluppo  così  che  in  caso  di  lesioni,  non  vi  sia  fuoriuscita  dei  prodotti  della
combustione. 

26.Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e comunque in modo da non recare
molestie.  In  qualsiasi  locale  in  cui  funziona  un generatore  di  calore,  di  qualsiasi  potenza,  deve  essere
assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate. 

27.I depositi  di combustibili  liquidi devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai  locali  in cui
possono essere collocati ed alla loro sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto. 

28.Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino di raccolta
che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera. 

29.Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non
possano molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, al serbatoio
debbono potersi intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza. 

30.Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto da manomissioni. 

31.Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centrale termica. 

32.Le stazioni di  riduzione per l'alimentazione dei bruciatori  di  gas ed i relativi contatori  vanno collocati
all'esterno e, dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali  di utilizzazione secondo la
regolamentazione antincendio. 

33.Nel  caso di  riscaldamento  ad acqua calda,  la  circolazione,  salvo casi  eccezionali  in  cui  si  utilizza  la
circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza elettrica
assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell'impianto. 

34.Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per

73



alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza sensibile
surriscaldamento del motore. 

35.La  tenuta  sull'albero  nelle  pompe,  accoppiato  al  motore  elettrico  con  giunto  elastico,  potrà  essere
meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo
un adeguato periodo di funzionamento. 

36.Ogni  pompa dovrà essere provvista di  organi  di  intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di
valvole di non ritorno. 

37.Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa
monometrica per il controllo del funzionamento. 

38.Nel  caso  di  riscaldamento  ad  aria  calda,  l'immissione  dell'aria  nei  vari  locali  si  effettua  mediante
elettroventilatori  centrifughi,  o  assiali,  la  cui  potenza  elettrica  assorbita  non  deve  essere,  di  massima,
maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'im-pianto. 

39.I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per
l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti
per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore. 

40.La rete di tubazioni di distribuzione comprende: 

 le tubazioni della Centrale Termica; 

 le  tubazioni  della  Sottocentrale  Termica  allorché  l'impianto  sia  alimentato  dal  secondario  di  uno
scambiatore di calore; 

 la rete di distribuzione propriamente detta che comprendente una rete orizzontale principale, le colonne
montanti che si staccano dalla rete di cui sopra, le reti orizzontali nelle singole unità, gli allacciamenti ai
singoli apparecchi utilizzatori; 

 la rete di sfiato dell'aria. 

 Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di
tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da non
consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno. 

41.Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno
posti possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole
unità immobiliari. 

42.Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle singole
reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

43.Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in particolare
per i tubi di acciaio neri si impiegheranno, sino al diametro di 1", tubi gas secondo la norma UNI 3824 e per i
diametri maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI 7287 e UNI 7288. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi
conformi alla norma UNI 6507. 

44.Le  tubazioni  di  materiali  non  metallici  debbono  essere  garantite  dal  fornitore  per  la  temperatura  e
pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 

45.Tutte  le  tubazioni  debbono essere coibentate  secondo le  prescrizioni  della  Legge 10/91 e decreti  di
attuazione, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o
per l'integrazione del riscaldamento ambiente. 

46.I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e là dove
non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

47.I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da evitare
incurvamenti. 

48.Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali,
deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di
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ciascuna utenza. 

49.La  velocità  dell'acqua  nei  tubi  deve  essere  contenuta  entro  limiti  tali  da  evitare  rumori  molesti,
trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalità. 

50.Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro
sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione dell'aria. 

51.Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà essere
fornita  la  garanzia  che  le  deformazioni  rientrano  in  quelle  elastiche  del  materiale  e  dei  punti  fissi  che
l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

52.Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e
pressioni  massime di  esercizio ed assicurare la perfetta tenuta,  agli  effetti  della eventuale segregazione
dall'impianto di ogni singolo circuito. 

53.Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così da
evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

54.Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello
stesso  ambiente,  si  devono  prevedere  canali  di  distribuzione  con  bocche  di  immissione,  singolarmente
regolabili  per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle
perdite di carico. 

55.I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione, od a
danneggiamenti  per  effetto  dell'umidità  e,  se  metallici,  irrigiditi  in  modo  che  le  pareti  non  entrino  in
vibrazione. 

56.I canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a meno che il calore da essi emesso sia
espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei locali attraversati. 

57.La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite di carico
eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici. 

58.Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria venga distribuita quanto
più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà
tenere conto anche della naturale tendenza alla stratificazione. 

59.In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto
altresì  che  l'ubicazione  delle  bocche  di  ripresa  deve  essere  tale  da  evitare  la  formazione  di  correnti
preferenziali, a pregiudizio della corretta distribuzione. 

60.Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione
ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che
può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia
intercettato sul solo ritorno. 

61.Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione
che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI 6514. 

62.Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di
calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia notevolmente
diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione della variazione
della differenza tra  la  temperatura del  corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio radiatori  e
convettori). 

63.Sulla  mandata  e  sul  ritorno  del  corpo  scaldante  si  debbono  prevedere  organi  atti  a  consentire  la
regolazione  manuale  e,  ove  occorra,  l'esclusione  totale  del  corpo  scaldante,  rendendo  possibile  la  sua
asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'im-pianto. 

64.I corpi  scaldanti  ventilati  saranno costituiti  da una batteria percorsa dal  fluido termovettore e da un
elettroventilatore che obbliga l'aria a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi
scaldanti statici, accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 
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65.La collocazione degli  apparecchi  deve consentire  una  distribuzione uniforme dell'aria  evitando  altresì
correnti moleste. 

66.I pannelli radianti costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le
strutture murarie alle quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a
tubi annegati).  I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini,  o griglie, devono essere di
piccolo diametro (20 mm al massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità
relativamente alla temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo. 

67.Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed è indispensabile
una prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle
eventuali congiunzioni. 

68.Nel  caso  di  pannelli  a  pavimento  la  temperatura  media  superficiale  del  pavimento  finito  non  deve
superare il valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare
che  detta  temperatura  media  si  consegua  alternando zone  a  temperatura  relativamente  alta  e  zone  a
temperatura relativamente bassa. 

69.Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tenere presente altresì che (anche con cadute di temperatura
relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono calore in
misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita. 

70.Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione)
che assicuri la totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da
qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento. 

71.Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei
solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

72.Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno
dell'aria  e  che  questa,  trascinata  dal  fluido  venga  scaricata  opportunamente;  per  lo  stesso  motivo  è
opportuno che la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

73.Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a due collettori (di
ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare circolazioni
preferenziali.  In  concreto  occorre  che  i  vari  tronchi,  o  serpentini,  abbiano  la  stessa  lunghezza  (e,
possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte così che
il tronco con la mandata più corta abbia il ritorno più lungo e il tronco con la mandata più lunga, il ritorno più
corto. 

74.I pannelli pensili si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed
alla loro collocazione, le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone. 

75.I riscaldatori d'acqua sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere: 

 ad accumulo con relativo serbatoio; 

 istantanei; 

 misti ad accumulo ed istantanei. 

76.Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti:
saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo. 

77.Qualora  il  fluido  scaldante  presenti  una  temperatura  superiore  a  quella  di  ebollizione  alla  pressione
atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico. 

78.Nei serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, 

79.o una valvola di sfioro, onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si
verifichino attingimenti durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 

80.Secondo le prescrizioni della Legge 10/91 l'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a
50 °C, è comunque opportuno, nel caso dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65
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°C onde ridurre la formazione di incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata. 

81.Il  generatore di  calore destinato ad alimentare il  riscaldatore d'acqua durante i  periodi  in cui  non si
effettua il riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente
dal servizio a cui è destinato. 

82.I  complessi  di  termoventilazione  sono  costituiti,  come  i  corpi  scaldanti  ventilati,  da  una  batteria  di
riscaldamento alimentata dal fluido termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell'aria nella
batteria. 

83.Dovendo provvedere  al  riscaldamento  di  una  pluralità  di  locali  mediante  l'immis-sione  di  aria  calda,
l'apparecchio dovrà essere in grado di fornire la potenza termica necessaria. 

84.Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo, dovranno essere verificati: la
portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. 

85.L'apparecchio  può essere  provvisto  di  filtri  sull'aria  di  rinnovo e/o sull'aria  di  circolazione (mentre la
presenza di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione invernale).

86.Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto
l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il  vaso può essere aperto all'atmosfera o
chiuso, a pressione. 

87.Il  vaso aperto  deve essere  collocato a quota maggiore  del  punto più  alto  dell'im-pianto  ed occorre
assicurarsi  che  esso  non  sia  in  circolazione  per  effetto  dello  scarico  del  tubo  di  sicurezza  (allacciato
scorrettamente) o della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso
la pressione che vi  deve regnare deve essere: nel  caso di  acqua calda,  superiore alla pressione statica
dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di
surriscaldamento. 

88.Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato
(nel quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante
e livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 

89.Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un
apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una sorgente
esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può assumere valori
rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa
essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso è
previsto. 

90.In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato
apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 

91.Secondo la  Legge 10/91  ogni  impianto  centrale  deve  essere  provvisto  di  un'appa-recchiatura  per  la
regolazione automatica della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e
del conseguente fattore di carico. 

92.Il  regolatore,  qualunque  ne  sia  il  tipo,  dispone  di  due  sonde  (l'una  esterna  e  l'altra  sulla  mandata
generale) ed opera mediante valvole servocomandate. 

93.Il  regolatore  deve essere  suscettibile  di  adeguamento del  funzionamento del  diagramma di  esercizio
proprio dell'impianto regolato.  Debbono essere previste regolazioni  separate nel  caso di  circuiti  di  corpi
scaldanti destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti
aventi una risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura
ambiente. 

94.E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni
unità immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria
omogeneità delle temperature ambiente e di  recuperare i cosiddetti  apporti di  calore gratuiti,  esterni ed
interni. 
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95.La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore
dei quali venisse decisa l'adozione. 

96.Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto
circuiti, abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 

97.Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere
conformi alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI
64/2 appendice B. 

98.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue: 

 Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti
destinate  a  non  restare  in  vista  o  che  possono  influire  irreversibilmente  sul  funzionamento  finale,
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 A1  termine  dei  lavori  eseguirà  una  verifica  finale  dell'opera  e  si  farà  rilasciare  dall'esecutore  una
dichiarazione di  conformità dell'opera alle  prescrizioni  del  progetto,  del  presente capitolato e di  altre
eventuali prescrizioni concordate. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo
di combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della Legge n. 10/9l e della
regolamentazione esistente. 

 Il  Direttore  dei  lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documenti  progettuali  più  significativi,  la
dichiarazione  di  conformità  predetta  (ed  eventuali  schede  di  prodotti)  nonché  le  istruzioni  per  la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Art. 101 - Impianti elettrici

1. Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo 1968 n.
186 e Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici
realizzati  secondo le norme CEI applicabili,  in  relazione alla tipologia di  edificio,  di  locale o di  impianto
specifico oggetto del progetto e precisamente: 

 CEI  11-17(1981)  e  variante  V1(1989).  Impianti  di  produzione,  trasporto  e  distribuzione  di  energia
elettrica. Linee in cavo. 

 CEI 64-8(1987) e varianti V1(1988) e V2(1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non
superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

 CEI 64-9(1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. 

 CEI 64-10(1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 

 CEI 64-2(1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

 CEI Sl423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 

 CEI 103-1(1971) e variante V1(1987). Impianti telefonici interni. 

 CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia  residenziale.  Guida per l'integrazione nell'edificio degli  impianti  elettrici
utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

2. Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre 1984
per quanto applicabili. 

3. Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e del Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio
2008, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale
sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio
di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri
della Comunità Economica €pea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
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4. I materiali  non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 

5. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

6. Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

7. punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti  montanti,  circuiti  derivati  e terminali;  quadro
elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi
e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

8. Con impianti ausiliari si intendono: 

 l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 

 l'impianto videocitofonico ed impianto di trasmissione dati; 

 l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

9. L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

10.E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi
tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed
altri). 

11.Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50
per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

12.Sulla  necessità  di  una  cabina  elettrica  e  sulla  definizione  del  locale  dei  gruppi  di  misura  occorrerà
contattare  l'Ente  distributore  dell'energia  elettrica.  Analogamente  per  il  servizio  telefonico  occorrerà
contattare la Telecom. 

13.Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per
la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 

14.Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi
e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che
per il  funzionamento anomalo per sovracorrente.  Ove non diversamente  stabilito,  la  caduta di  tensione
nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

15.E'  indispensabile  la  valutazione  delle  correnti  di  corto  circuito  massimo  e  minimo  delle  varie  parti
dell'impianto.  Nel dimensionamento e nella scelta dei  componenti  occorre assumere per il  corto circuito
minimo valori  non superiori  a quelli  effettivi presumibili,  mentre per il  corto circuito massimo valori non
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi
presumibili. 

16.E' opportuno: 

 ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'inter-vento massimo per essi 0,4s; 

 ai  fini  della  continuità  e  funzionalità  ottimale  del  servizio  elettrico,  curare  il  coordinamento  selettivo
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

17.Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o
planimetrie). 

18.I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti e messi
in  opera tenendo conto delle  caratteristiche  di  ciascun ambiente  (ad esempio gli  interruttori  automatici
rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di
protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1). 

19.Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro
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coesistenza con le altre opere ed impianti. 

20.A  tale  scopo  vanno  formulate  indicazioni  generali  relative  alle  condutture  nei  montanti  (sedi,
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete,
altre). 

21.Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove non diversamente
specificato. 

22.E'  opportuno, in  particolare,  che prima dell'esecuzione e nel  corso dei  lavori  vengano assegnati  agli
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze
dannose ai fini dell'installazione e dell'eserci-zio. 

23.E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase
delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di
infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di
fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

24.I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma
CEI 64.8. 

25.Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

26.Si  raccomanda una particolare  cura nella  valutazione dei  problemi  di  interferenza  tra  i  vari  impianti
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno.

27.Oltre  alle  disposizioni  generali  precedentemente indicate,  per l'esecuzione dei  lavori  di  adeguamento
dell'impianto elettrico, si dovrà tener conto delle seguenti ulteriori prescrizioni. 

28.Per quanto eventualmente in contrasto nel presente capitolo con le disposizioni generali precedentemente
indicate verrà data l'interpretazione più favorevole all'Amministrazione. 

29.Le opere dovranno essere eseguite, in ogni loro parte, a perfetta regola d'arte e corrispondere a quanto
previsto dalle Norme CEI 64-8, e dalle altre Norme riportate nella relazione Tecnica, nonché dagli elementi
descrittivi del presente Capitolato, forniti a complemento delle tavole e degli elaborati, salvo quanto sarà
precisato dalla Direzione Lavori, in corso d'opera, per l'esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i
dettagli dell'esecuzione. 

30.Al termine dei lavori,  le opere oggetto dell'intervento dovranno essere consegnate all'Amministrazione
perfettamente funzionanti. 

31.Nessuna  eccezione  potrà  essere  sollevata  da  parte  della  ditta  appaltatrice  per  proprie  errate
interpretazioni degli elaborati di progetto o delle istruzioni ricevute oppure per propria insufficiente presa di
conoscenza delle realtà locali. 

32.L'Impianto  elettrico  apparterrà  al  gruppo B e  sarà  realizzato  con  allacciamenti  in  derivazione da  un
sistema trifase a 380 V con neutro. I corpi illuminanti e gli utilizza-tori saranno pertanto alimentati a 220 V.
L'Impianto sarà realizzato principalmente con la filosofia del doppio isolamento e con l'impiego di apparecchi
di in classe II. 

33.Nell'esecuzione dei cavidotti  saranno mantenute le caratteristiche dimensionali  e costruttive, nonché i
percorsi indicati dai disegni di progetto. 

34.Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti etc., dovranno essere approntati tutti i
necessari ripari al fine di scongiurare incidenti a persone animali e cose per effetto degli scavi aperti non
protetti. 

35.Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti, dopo l'esecuzione dei getti, è implicitamente compreso
tra gli oneri d'intervento. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell'inizio
degli scavi per l'accertamento dell'e-satta ubicazione dei servizi del sottosuolo. 
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36.Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché le
ubicazioni indicate nei disegni di progetto. 

37.E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori
di drenaggio ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali
la predisposizione per l'innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 

38.Con il  prezzo a corpo sono compensati,  oltre allo scavo, anche il  trasporto a piè d'opera, il  tratto di
tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale
costipata, nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato con il ripristino del suolo pubblico. 

39.La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di
alimentazione di energia. 

40.Sono previsti cavi per l'energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 

 Interrati: N1VV-K 

 Posa entro tubo RK filettabile: N07V-K 

41.Tutti i cavi saranno rispondenti alle norme CEI 20-13 e succ. varianti e dovranno disporre di certificazioni
IMQ od equivalente. 

42.E' altresì previsto l'utilizzo di conduttori in rame nudo e in acciaio zincato per l'impiego di conduttori di
messa a terra e per l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

43.Le tavole/disegni allegati al Progetto riportano schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica,
il percorso, la sezione, il numero dei conduttori. 

44.La ditta appaltatrice dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei citati disegni salvo eventuale
diversa disposizione della Direzione Lavori. 

45.Le giunzioni o derivazioni e le terminazioni dei  cavi  unipolari  o multipolari  dovranno essere eseguite
rigorosamente secondo le vigenti Norme CEI e secondo le disposizioni delle maggiori case produttrici. 

46.Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere un grado di protezione interno minimo come qui sotto
specificato. 

47.Gli apparecchi dovranno essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti alle vigenti norme CEI. 

48.In ottemperanza alla norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere
cablati  a  cura  del  costruttore  degli  stessi.  Gli  apparecchi  pertanto  dovranno essere  forniti  già  dotati  di
lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Eventuali fusibili richiesti dalla DL dovranno essere inseriti direttamente
a valle del sezionatore, sul conduttore di fase e sistemati in modo da non poter essere sostituiti a contenitore
chiuso. I succitati componenti ausiliari dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. 

49.Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori metallici, dovranno essere cablati
con i componenti principali (lampade, alimentatori ed accendi-tori) della stessa casa costruttrice in modo da
garantire la compatibilità tra i medesimi. 

50.I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori metallici, devono
essere  conformati  in  modo tale  da  evitare  che  le  radiazioni  riflesse  si  concentrino  sul  bruciatore  della
lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento. 

51.Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere marcati in modo chiaro ed indelebile, in posizione ben
visibile in fase di manutenzione, i dati previsti dalla sez.3 -Marcatura-,della Norma CEI 34-21. 

52.La rispondenza al complesso delle Norme di cui sopra dovrà essere certificata con la consegna al Direttore
dei Lavori della Dichiarazione di Conformità alle Norme stesse , rilasciata dal costruttore degli apparecchi di
illuminazione, ai sensi dell'art.7 della Legge 18 ott. 77, n. 791.,oppure tramite l'accertamento dell'esistenza
del Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi, ovvero il rilascio dell'Attestato di Conformità ai
sensi della già citata Legge 791/77. 

53.La ditta appaltatrice provvederà alla fornitura e posa, presso il punto indicato dal progetto, di contenitori
in resina di poliestere rinforzata con fibre di vetro o di caratteristiche definite dal Progetto. 
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54.L'apertura  dei  quadri  sarà  munita  di  apposita  serratura  in  accordo  con  le  direttive  della  D.L.  O
dell'Amministrazione 

55.Il quadro elettrico ivi installato dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II. 

56.Le apparecchiature di comando e di sezionamento e protezione così come definite negli schemi unifilari
allegati alla Relazione tecnica, saranno posizionate come previsto dalle Tavole di Progetto. 

57.Le apparecchiature elettriche saranno conformi alle corrispondenti Norme CEI, in particolare i teleruttori
dovranno soddisfare la Norma CEI 17-3, fascicolo n.252. 

58.Gli apparecchi utilizzatori saranno collegati ad una terra di sezione adeguata. I conduttori di terra e di
protezione avranno una guaina di colore giallo/verde e saranno di tipo N1VV-K oppure ove richiesto saranno
in tondo di acciaio zincato. 

59.Il conduttore di terra sarà collegata ai dispersori come rappresentato nelle tavole grafiche. 

60.Tenendo conto  che  l'impianto  di  terra  sarà  unico,  sia  per  la  protezione  contro  i  fulmini  che  per  la
protezione contro i contatti indiretti, esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1984, 64-
8/1987 e 11-8/1989. 

61.I dispersori saranno del tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo
carreggiabile, in resina rinforzata. Tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 

62.Sia i dispersori a puntazza che i pozzetti di ispezione, dovranno essere di tipo preventivamente approvato
dalla Direzione Lavori. 
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CAPO 3 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art. 102 - Norme generali

1. Il  contratto è stipulato  “a corpo” ai sensi  dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) del Codice.  Per le
prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o
della qualità della prestazione. 

2. Per le eventuali opere “a misura” che si dovessero introdurre in corso d'opera, le quantità dei lavori e
delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione a quanto è
previsto nell’elenco voci. 

3. I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate
dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso
che  la  Direzione  del  lavori  abbia  ordinato  per  iscritto  maggiori  dimensioni  se  ne  terrà  conto  nella
contabilizzazione. 

4. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell’Impresa.

5. Tutto  quanto  è  necessario  per  la  perfetta  esecuzione  di  un'opera  si  ritiene  compreso  -  salvo  patto
contrario  -  nel  rispettivo  prezzo  contrattuale.  Nei  prezzi  dell'elenco  si  intendono  pertanto  comprese  e
compensate tutte le prestazioni e somministrazioni occorrenti, dallo scarico dei materiali in cantiere fino alla
loro completa e perfetta posa ed alla custodia e protezione delle opere fino all'ultimazione dei lavori.

6. Le  misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta
sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.

7. Qualora l'Appaltatore non intervenisse alla constatazione, quantunque invitato con lettera semplice la
prima volta e raccomandata con ricevuta di ritorno la seconda, le misurazioni saranno fatte dalla Direzione
dei lavori e si intenderanno accettate dall'Appaltatore senza riserve.

8. L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non risultino
più accertabili le misure delle opere eseguite.

9. La misurazione e valutazione delle varie opere saranno sempre fatte secondo le modalità previste dal
Capitolato Generale d'Appalto con le seguenti previsioni che assumono carattere prevalente:

Art. 103 – Demolizioni

1. Le demolizioni di pavimentazione e controsoffitti verranno valutate, con qualsiasi mezzo esse vengano
eseguite, in base alla loro effettiva superficie ed interesseranno l'intero spessore del materiale indicato nella
voce di elenco prezzi.

2. I prezzi fissati in elenco relativamente alle murature, in qualunque materiale esse siano, si applicheranno
al volume effettivo da demolire.  I prezzi  di  elenco delle demolizioni  comprendono anche gli  oneri  per il
conferimento a discarica dei  materiali  di  risulta compreso ogni onere di  carico,  trasporto e scarico e di
discarica. 

Art. 104 - Movimenti di materiali - Scavi e rilevati

1. Il volume degli scavi e dei rilevati verrà determinato col metodo geometrico delle sezioni ragguagliate,
sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, salvo la facoltà all’Impresa ed alla
Direzione dei lavori di interporne altre o aumentarne il numero per meglio adattarle alla configurazione dei
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terreni. 

2. In tutti i casi i prezzi unitari comprendono anche l'onere per il conferimento a discarica dei materiali di
risulta compreso ogni onere di carico, trasporto e scarico e il costo della discarica.

3. Tutti  i  materiali  provenienti  dagli  scavi  sono  di  proprietà  dell’Amministrazione  appaltante.  L’Impresa
appaltatrice potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti idonei dalla Direzione lavori, nei
limiti  previsti per l’esecuzione dei lavori e per quelle lavorazioni di cui è stabilito il  prezzo di elenco con
materiali provenienti da scavi.

4. Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e
compensati con i rispettivi prezzi di elenco.

5. Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto del maggior
lavoro eseguito, ma l’Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o comunque
provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle opere.

6. Il prezzo relativo agli scavi comprende tra gli oneri particolari:

 il  taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici,  arbusti,  ecc., ed il  trasporto in aree messe a
disposizione dalla Direzione lavori;

 lo scavo, il carico, il trasporto, lo scarico e gli oneri per lo smaltimento presso discarica autorizzata a
ricevere inerti di tutti i materiali escavati, a qualsiasi distanza, compresi gli oneri per i campionamenti
preventivi  del  terreno  oggetto  di  escavazione  e  le  relative  analisi  di  caratterizzazione,  secondo  le
procedure di cui al DLgs. 152/06. Non sono compresi gli oneri di discarica nell'ipotesi in cui il materiale
escavato non possa essere smaltito presso discarica autorizzata a ricevere inerti,  nel qual caso verrà
concordato  con  la  Stazione  Appaltante  il  sovrapprezzo  relativo  al  solo  smaltimento  presso  discarica
autorizzata;

 la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia; 

 gli esaurimenti d’acqua negli scavi di sbancamento.

7. Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare
e armare le  pareti  degli  scavi,  l’Impresa dovrà provvedere a sue spese,  adottando tutte  le  precauzioni
necessarie  per  impedire  smottamenti.  Nessun  compenso  spetterà  all’Impresa  per  il  mancato  recupero,
parziale o totale, del materiale impiegato in dette armature e sbadacchiature.

8. Nel  caso degli  scavi  in  terra,  solo i  trovanti  rocciosi  o fondazioni  di  murature aventi  singolo volume
superiore a 1 mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d’elenco ed il loro volume sarà detratto
da quello degli scavi in terra.

9. Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dell’area
di base delle murature di  fondazione per la loro profondità,  misurate a partire dal  piano dello scavo di
sbancamento. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con
pareti a scarpata, ma in tal caso non sarà pagato il maggior volume, né il successivo riempimento a ridosso
delle murature che l’Impresa dovrà eseguire a propria cura e spese. Al volume di scavo per ciascuna classe
di profondità indicata nell’elenco prezzi, verrà applicato il relativo prezzo e sovrapprezzo.

10.Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo sovrapprezzo, solo
se eseguiti a profondità maggiore di cm. 20 dal livello costante a cui si stabilizzano le acque.

11.Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l’onere del riempimento dei vuoti attorno alla
muratura.

12.Il  trasporto  a  rilevato,  compreso  qualsiasi  rimaneggiamento  delle  materie  provenienti  dagli  scavi,  è
compreso nel prezzo di elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario allontanare,
depositare provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. Le materie di scavo
che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere trasportate a rifiuto
fuori  della  sede  dei  lavori,  a  debita  distanza  e  sistemate  convenientemente  anche  con  spianamento  e
livellazione a campagna, restando a carico dell’Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità
per l’occupazione delle aree di deposito.
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13.Per i materiali non ritenuti idonei dalla Direzione lavori per la formazione di rilevati si provvederà al loro
conferimento a discarica. 

Art. 105 – Murature in genere e conglomerati cementizi

1. Tutte le murature ed i conglomerati  cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati,
verranno misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sul vivo, escludendo intonaci,  ove
esistano, e deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di natura differente compenetrati nelle strutture. Non
verranno dedotti il volume dei ferri di armatura e dei cavi per la precompressione ed i vani di volume minore
o uguale a 0,20 mc ciascuno.

2. Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato esclusivamente in
base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro massimo dell’inerte e classe di
consistenza, prescritti secondo gli elaborati progettuali oppure ordinati per iscritto dalla Direzione dei lavori.
Tutti  i  prezzi  dei  conglomerati  cementizi  sono comprensivi  del  ferro di  armatura lavorato tipo Fe b 44k
controllato  in  stabilimento  in  filo  e/o  rete  elettrosaldata  come ricavabili  dai  disegni  di  progetto  o  dalle
indicazioni dell'elenco prezzi unitari. E' esclusa la finitura "faccia a vista", se richiesta, che sarà compensata
con prezzo aggiuntivo di elenco. 

3. Nel  caso  che  dalle  prove  risultasse,  per  un  conglomerato  cementizio,  un  valore  della  resistenza
caratteristica inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle condizioni
statiche e di durabilità dell’opera, si provvederà all’applicazione del prezzo di elenco corrispondente al valore
della resistenza caratteristica riscontrata; altrimenti l’Appaltatore a sua cura e spese dovrà provvedere alla
demolizione e conseguente rifacimento delle parti contestate.

4. Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella prescritta
secondo progetto od ordinata per iscritto dalla Direzione lavori, non si darà luogo ad alcuna maggiorazione
del prezzo unitario stabilito in sede di gara.

5. Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare:

6. la fornitura a piè d’opera di tutti i materiali necessari (inerti, leganti, acqua, ecc.), la mano d’opera, i
ponteggi,  le  armature  di  sostegno  dei  casseri  per  il  getto  in  elevazione  di  strutture  a  sviluppo
prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari per la confezione, la posa in opera,
la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte.

7. Per l’impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelle malte per murature espressamente
previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti materiali. In ogni altro
caso, tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo benestare della Direzione lavori.

Art. 106 – Rinterri

1. I rinterri si valuteranno deducendo dal volume degli scavi contabilizzati il volume occupato dai condotti e
dai manufatti.

Art. 107 - Sabbia, ghiaia e pietrisco

1. La sabbia, la ghiaia ed il pietrisco verranno misurati tanto con apposite casse di dimensioni fisse, quanto
in cumuli regolari di forma geometrica.

2. Le forme più usuali da farsi ai cumuli saranno quelle del tronco di prisma la cui sezione verticale sia un
triangolo o un trapezio, ed il loro volume si determinerà con le regole geometriche relative.

85



Art. 108 - Intonaci e tinteggiature

1. La  misura  di  tutti  le  superfici  di  intonaci  interni  ed  esterni  e  di  tinteggiature  messe  in  opera,  sarà
computata individuando delle aree (metro quadrato), utilizzando figure geometriche, per l'effettivo sviluppo,
escluso ogni altro metodo. Verranno detratte dal calcolo suddetto le superfici superiori a mq.4.00.

Art. 109 - Tubazioni in genere

1. La valutazione delle tubazioni, in materiale plastico, cementizio o in gres, di qualunque tipo siano e per
qualunque utilizzo debbano servire, sarà fatta a metro lineare, misurando in asse alla tubazione stessa senza
tenere conto delle parti  compenetrate e di  ogni tipo di  pezzo speciale avendone già tenuto conto nella
formulazione del prezzo.

Art. 110 - Pozzetti in calcestruzzo

1. Saranno misurati a numero, qualunque siano le loro dimensioni (di base e di altezza) e comprenderanno
pure il relativo scavo e rinterro nonché l'onere per il collegamento a regola d'arte delle tubazioni in arrivo ed
in uscita.

2. Nel prezzo, salvo nella voce di elenco sia previsto diversamente, è compreso anche l'onere della f.p.o. del
chiusino cieco o a caditoia. 

Art. 111 – Pavimentazioni

1. Le misure saranno determinate computando delle superfici utilizzando figure geometriche, per l'effettivo
sviluppo, escluso ogni altro metodo (metro quadrato). Si terrà sempre conto degli spessori compattati.

Art. 112 – Controsoffitti

1. Le misure saranno determinate computando delle superfici utilizzando figure geometriche, per l'effettivo
sviluppo, escluso ogni altro metodo (metro quadrato). 

Art. 113 - Attrezzature e arredi

1. L’oggetto come previsto dall’elenco prezzi allegato e dal presente capitolato sarà valutato a corpo, escluso
ogni altro metodo. Si terrà sempre conto dell’articolo onnicomprensivo, posato nel sito a cui è destinato,
completo  nelle  sue  parti,  completamente  assemblato,  comprensivo  delle  dovute  certificazioni  e
documentazioni necessarie.

Art. 114 – Serramenti

1. L’articolo come previsto dall’elenco prezzi allegato e dal presente capitolato sarà valutato a corpo, escluso
ogni altro metodo. Si terrà sempre conto dell’articolo onnicomprensivo, posato nel sito a cui è destinato,
completo  nelle  sue  parti,  completamente  assemblato,  comprensivo  delle  dovute  certificazioni  e
documentazioni necessarie.
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Art. 115 - Materiali a piè d’opera

1. I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta si applicano soltanto.

2. alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei
lavori, come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri,
paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione appaltante, la
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;

3. la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di  rescissione coattiva
oppure di scioglimento di contratto; 

4. alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi
dell'art. 34 del Capitolato generale;

5. alla  valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

6. I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve
essere applicato il ribasso contrattuale.

7. In  detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'impresa.

Art. 116 - Contabilizzazione dei lavori a corpo

1. I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato
d'avanzamento  e  per  ogni  categoria  di  lavorazione  in  cui  risultano  suddivisi,  viene  registrata  la  quota
percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è
stata eseguita. 

2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce
disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro
di contabilità. 

3. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.
Tale computo peraltro non fa parte della documentazione contrattuale.
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